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Benché in inrzso Egli avvolgimenti 
.46Uertn>st^ipIomatÌche,4a polìtica 
'dèi gabinetto i!lgIeD6 si va ctiaegnaQ-
d,o 0òUò dichìaru^ioni dei ministri 
éWa, Gàtn«rà d»i lordi s a quella dpi 
Comuni. Da più. giorni la stampa 
.'di Londra faceva presentire l 'im-
lifirco (11 truiipe ììngiesi pei; U Medi-
terraneo/ma lì gOTorno non fiatava. 
I n t p t p ai; progressi dei russi sui 
Bj^Ifani,, egli, forse, stava apiando, il 
giorno in cui una d^liboraEione sa­
rebbe diventata iiiocpssi^*' 'I ,/ 
.' Quei • giorno soabra venutoyMa 
«iarda dei y'ueai non, è 'taiittì-t^ion-
l^le, com* era da supporai diii'trò il 
cól|tò ardito del 2eìieMle 'tì^ikoff^ 
ma ò.ìndubitato.iO'per lo J319C0 ss-
p&i,^probabile», che, «lìbandonata sHe 
sole sue foi^ze, la Turchia non può 
rcaistei-oU Jntgo ólla^ 'ii'alaGga unift'-
Ila, ctìe |ix^,ci^ìta dai Balcat̂ f, e che 
atA per 'c.òprirtì la pianura doUa Bu-
melia. Il gr^nd^iqa tlicol^, da quanto 
ai :dic^, afiBÌottrò lo CUT, che in 20 
giorni ai troverà coil'-ésercito sotto 
le mure di Adrìanopòll, e gli ufB-
ziali rùéfti dicono anche a chi non 
vuol saperlo, che la conquista, o al-
^suo 4a temporanea occupazione di 
Costantinopoìi'>è1a tóéta stabilita por ' 
Tiserolto russo prima di entrare in 
campagna. 

Fare eh? .^Inghilterra fila 'decisa 
4rfiQU péi^raetterJo, e che in clft si 
i rov i d'accordo colle visto,del ,go-
•verno austrò-ungavìco. Ora che nga 
poteva più esser? negato» Deroy ^on-^ 
ferino alle Cairere la partenza deUe 
i;pap|ie1nglèsÌT-cercandotìèlìo stflaao^ 
tempo ,^i daî ò' a qtìesto fatto iVcs^-
'rattare, d ì u n a miaur& ordinarla p^r 
inantonere lo guarnì M^ài-

^ h a u - :rh rt^^ 

•T. 

r̂ 7 ?:i 
j » r u -. ^ I S 

'i ' ' 
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terraneo aopra u» piodo conveaientò 
anche in tempi non^al*. ; ?. 

Oueeta spiegazione non può in-
gsiìftare alcuno, potandosi chiedere 
percliò siasi proprio aspettato adesso ' 
di adottare una «iWile misura. 

Son:ea teoQa cbocl si accusi di 
pesaimìemo, noi siam d'opinione che 
V InghiUer»*'veglia opporsi recisa­
mente â . un colpo dì mano cu Co­
stantinopoli non Adendosi delle prò-
messe della itpssia. ^ . . 

La siuflzione per consrgacnza si 
complica, Si forse stiamo per assi-
stero ad un nuovo atto dot gran 
dramma orientali!. 

Corrono, frattonto TÒCÌ assai roa-
jtrad!Ìitpr|e sullo dìsposisioni della 
Turchia.eraugìi effetti degìi ultiffii 
cambiamenti nel gì binetto del Sul-
tatio. ' : , 

Avvertiamo cho^ in' metto a tanta 
confusione dìj^ctiz'e, non è ce?! fa­
cile stabilire |a verità. Basta il fatto 
ohe non è ancora certo, è anzi smon-
tito da'taluno il richiamo del gone; 
ralissinio Ab^al-Kerim. 

Io quanto ai,.nuovi ministri, non 
crediamp noppcjre^cho: vogliano da 
un momento all 'altro ^consigliare al 
Saìtsno una politica tanto diversa 
da quella dei loro predecessori. ,, 

Si è telegrafato che Aarìfl pascià 
aaggerì, al.SiJltagpjdì ,spadiro Namyk 
pascià In mi*:3'i"na particolare presso 
Io Czar. Noi mt ftìairo molto in dub­
bio questa notizia; o sa apparente­
mente fosse vera, non avrebb^'^sa-
cowdo hcr, eftro'scopo eie dì prefji'-
pitftre una riabluziqne dol governò 
ingìese, il quple vedo,con ^timore la 
posÉii^iliti di trattative dirette fra,la 
Turchia>i9ila Rosaia. .[ <.:L ^ 't^-
• NoQ credie'mo d'altronde che Aà-

f _i E 

Lo parti beUiger^nti si flpambiano 
frattanto le accuao per il loodo^f^trùce 
dì condurre la guerra e BÌ donnn-
oiano tèclprocardente al ooàptìttd^Sél 
mondo. Se i fatti ohe ai proolam'aao 
sono veri divonlerébbo utì'irofiia cru-
deló r IstituzioiìiB umanitaria della 
Croce Róssa pei-'l feriti.' ' '•-', ' '' '• 

Il ministro degli e^ie^t,((ét!|' Sui 
blim^ Porta ha inviato aU'a^bssciatj^ 
ottomana a lioma la seguente cir-
colare: _ „.., .̂  ,̂ ":,;:;^/i.; 

€Q^tantmo'^ùXi,%\ luglio, 
, Grado doy^r^ portare * vostra co-

gnizìopi.e, il testo.Jatpflso del precesso 
yeibale che è stato redatto e firmato 
ai'Sciumla dai raìipresenttibtl dei gioir-* 
nali; esteri^' seguenti i tdanthe&ie't 
Guardian^ Kolnisohé Zeitung, Stan-
dardy Franhfurter Ze\tung, Jour­
nal àes JÙéhat?, Morning Post, 'kéf 
piibliqiiè' FririicàUé', Pestér Ùo0l 
"^iener Tagliali, UÌustrated'lon^ 

don'Neufs, Ncuè Freie Presse, "H-
mest Morning AdverHser^-NewYork 
Jleraldf Scotchmatt, Sgypetersery, 
qft^phic, Wimer Worsiad Zeitt^g, 
Daily Tetegraph e ManchesterEcca-
miìier.ì ^:\w^\ ì-v .v'-̂  •••• 

r 

( « I fottcscritti raj presentanti della 
atampa.eatéra riuniti a Sciumla^^re* 
aWé-dóvflre' ' HnBSiim êró cbiìettiya; 
mente e ;à|jjpoggiàre" coUa loro Arma 
\& tiMxm9H.iÌ^.m}.. f»it9j ailoroirl» 
spettivi'gjornali augii atti di crudeltà 
commessi-in Bulgaria contro l'inof-
fenstva pojiolazìono 'musulmana. ÌDÌ-̂  
chiaranO 'tìvùrèWedutò còìldi'o óèbhì 
0 intorrogBto;,a,S^iug|p'46U,8Ì.^»';T 
ciuUÌ. de!Irt donne a de'vecchi fei;iti 
da colpi di lancia e da colpi di soia* 
bplB,,Ben«ft dira?;del!e:'ferite d'ai*mo 

Tifi jiasci^ 8Ìft;t"aiito^>nÌmttto daspì-' 4*'^f«oeo^chf potreWérò attribuirsi 
SpI#ÌÌllèìfièì, come ne corre la voce. sHe^cafiuaìità di u.na,guerra legi.t-

Isberaziofci prese dai rappr^ntanti tffla in ì*adovn avrebbe a percorrere 
del progettato Consfor̂ ìn ftirroviarìò ^08 ribiSoweiri, e ciò per la buona 
polla linea Padova Adria fcfllla con- ragiona cho ae Venezia si ostìua nel! 
ferenza del giorno 10 di quf stòrnése. 
In quella relaziono^ al'̂  «sprimev^ il 
voto cnVChIoV(:'i'a anziché unirsi sì 

.^W^^lljjg' vittime'fanno narrazioni 
orribili circa il trattaménto che, Io 
truppe rusjfé 0;talyolla ancho.) Bul­
gari infliggono ai mussulmani fugg': 
ti vi. S«condo le loro difbiarsyjoni la 
popolazione tòiissùlmana dì parecchi 
vilisggì sarebbe Stata rrfaÀRacIfata tut-
t'ìMera, sia sulle strado, â a tie'̂ Vil* 
lag gì dati asa^co. Qgpi gjorso giunga 
qualche, nuovo ferito, , , , 
';''I^ «ottosoritti constatano che Io 
doiiiSà'S i fanciulli sono i pìU iitims-
rosi fra le vittimo, e tjhe Io ferito 
sono di, lancia. ^ • ' • 
• Sciumle, ^p luglio, 1877, ,1 /] 

• : ^ {Seguono le firme) 
• 'Questo documento 'acquieta' .un 

iji '̂tìdè YaIoró'',fl un "grande' sigù'fi.. 
cato por la qualità o il carMt'^ra i^i 
f^Kfe?:^ %M WÌ%iJ4 non pò-
trehoe essere posta in t̂ibblt». . .,: 
nt yvt\ firmato XAÙmy-

orfioeila, senza altro nome cheilniio-
«argherim. i, ,,> ., . • .•.., ;( 

- A h i 
•""-^ •Avrebbero-ddvutO dirvi anche che '•• 
sono povera, poverissima, che Sénià dì 
es9i sdirei foi-se ridollà •& lavorare per 
guadaguarmi dj ' Vivere. : .: ; 
-i Un sorriso incedulo passò sulla lab j 
bra del hiogottìneote. ' ' -' >i ; J 

Poi convvoce. aita 6'con accento di 
amara IrlstezMr 

« Egli è easero poco curanlft;dàl 
pròprio'nome, riprese, roHriilo così art 
unadonna cbfl nomi vi conósce^ 
•\ -*^.'Perdono t-v voi dimenticate cbe 

j - ^ 1 ^ 

tnia nnadi;e.;.' ,'Jir;::.'ii;. .! ;•;'.: ; :,-:,,v 
— Noa sono che otto igii voi che vo­

stra imadre-mi coapace, .«'-signore.' J 
ir-^&f pìùi viva--sorpre8,i ai dipinse sul 
viso del loogo)eriflflte.ii. w,̂  ,; ,„, 
•!;«*^ É'/'ogli, mgi posaibile I mopnifirò, 
•.».-«. Vòstro padre, coiuinnò Margherita^ 
si lf'ilt•oTato^^oinqua io s^i voit^^^avo^ 
con me presso lì conio di Gbaluassclie 
era suo Gàmico; Ma che sa egli di me? 
Di me che di unara»o,.sarà tiUianno, 
arrivai l i palazzo Cbalusse e elje il come 
trattava eome sua figlia... è nuli'altro 1 
chi Bono jb, dove fuiii'BllevatBî ej'-come, 
quale è il mio passMo« insignorì di Fon< 
dègé'rig&òran/> quanto voi. !̂  ^ =̂ "-*> 
'-*''"-' if ni l# pflrsnti miibanno detto che 

voi siete 'la figlia delcoote^^ìUChalusse, 
elgiioritìai'''•" •-' "-''->•• - •-"•"•'> ,•••• ••.•./'•,,'; 

— E là pi-ovai Vi avrebbero doviito 
dire piutioaiò che io sono una povera 

^r«|)rl«t^ l«ttffj-&iria ^ 1 &r&taUi>TnTNg '̂! 

- ' 'li''-' ,hi.-i-'. \-ii'' ;> .„•*'•.•.•-".' ' K:,:;,^i i 

Eia si fermò. JJilaog^ten&nto eràdi 
venuto pallido come UÒÓ' airaccìo^--:'" 

^ Gran DioI gridò con cccen'o di 
orrore' e còme se tutto ad un colpo ui^ 
luco spayeoteyble Si fosse fatta "nel suo 
spirito. - , 

• Fece un movimerno coiifio p°r ialar-
élàri*:%dH,^^l^iiUfln^nÌàosÌ,;s'ÌrfcbÌn^ 
davanti a madamigella MargheVila eumìl-

•'Pensò cbe forse : Margherita voleva mferite e'con voce strozzata; ' ' •' ^ ^ 
provario, e ciò lo rimise Ili seaib. '- •-'i^i '̂lPèrtiìlnà'ibmi, Rignoriba.'; É^fiJeìtò. t 

— Forse esageratw no po', sigàorìòà, lo iìoifì sapevo ciò ché''^ì fiife'égsi. 'Ilifi 
dìss'egli. •'•: ••• • • ••• 1 ;•" ' aveWnoinganiiUu lusingandomi,con'f 

--i* Non esagero in nulU* Io tìonj^Oà' speranze insenà tei- Ve rie [flcÒngÌtli*o, 
seggo che; una dozzina Ji mihi Ure.Vei dìiemi'bbe vói rtii-perHoriàt'e.' ' 
lùs^glurohflu^ttn'to ciò che tioi-dlpò ^ ^ ' - t i peî dono, signore.' " ' • ' '^"••' 
Batàn^ î • ^̂  •••-'••• , • - - .U, , , - 'fgròi^bh sì̂ ^Mlphlanava. ': f^^'J^Z 

•**̂  Non'salrèbbfl nemméno la dote re , .i^'lo nOii'isnnó'chè \\iì |6yèrb'•^ìà-
.gaiam^ntaRì-:mtrmorò ìMaogoteherite. violò di Yuogó'teriébigl'' pro3eguì,'''Ìéii2à 

Scherzava? la sua'evdente irioredu- -^i*--•-'•--"-^^'^''^'Ì^-^-Ì'-'^-""^ ' •̂'°̂ •̂ 
lità'éra'ò:Jló sincera? Che gli avevano 
deUo di- véro i signori'- FnhdègS'faJli 
avevano tutto : confessato ed era' loro 
compIiC'V ovvero nnn lo ave vano pre­
venuto di (iuila>non potentìi prevedere 
come iindtebhQ quel colloquio? ;> 
-^;Ecco clòt'che'madamigella Margherita 
•credette.- di dlra> h'acai-iòò -slioV sénVàl 
tener cónto dell'iiiculcolabtjo valore che ! 
potevano avefe le sue p'àrole: • ' '̂̂ ^ 
; ••—, Voi siete' persuaso che lo sonò 
ricca, signor'*, riprese: Lo oapìsco àtì 
ohe troppo. Se io lo fjasi; voi dovreste 
alionianarvi da me come.da'una-iilise-
rabile : perobè io lo sarei per un delido. 

nepp^r 
italiana, che abbia preso parte, alla 

d^g^tos» o.nobile' protesta, meótre 
aî  sa che parecchi giornali. d'Italia 
t'oBgoho corriapoudanti in Bulgaria, 
. F o r s e fl od hanno voluto mettersi 
ÌR cattiva vista presso i.comandanti 

4iM'^ i i' 

,FERROVÌ4;FIDOVA-AMII ^ 
,, Ricaviaino,, la seguente: ;• 
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Egregio Direttore ì f l" ' i ^ ^ 

' 'Vigòrovca 23'idglio 
-'^^Wy Qa'xmtà:' di- Véneiia del 
RÌornó';19 corrente venne rlportatii 
la.rèlrfzi6nè'cha^Vòi pubblir.^^te nei 
Giornale di Pàdova intorno'alìe'de-

- Venfl'srongìuroI.Vdlele che 'tóì 
getti ai vostri piedi? ' ' i ' 
. i h . l era_yn_lerrlbjje^sagrificìct, chele 
veniva Chjealo. Mâ  poteva rimsnei^e in 
sensibile davanti âd un dolore cosi pro­
f o n d o f'^-' : . / ' '-''^' • ' - • '•'•• 

R;mar|;ò neutralp, mormorò, t 
tiitio quello Che posso promettervi. Là 
Provvidenza dee derà, ' " , , 

— Gr&Z'fll di?8'egh tristamente, aup*-

Sl^ feBs Itìe ^̂^̂  :?SPPR '̂S'i I. 

gran nfiuto andrebbe prob-^lliEente! 
a n^aufragare il progettò deità lipea 
Adria-Padova, che dovrebbe |ier ne­
cessità attravnrsare per un tratto dì' 
metri 12947 il territorio del A pfo-
vincta di Venezia, ed in qtfósto ma-
laugurato esso Chìoggìa pèt- arrivats*^ 
ai valichi alpini ed *! U0Ò d' Go­
stanza'(che è la fvaghfgfiiiata m«tft 
di.tutu i porti morirtit^^.doyfBbba| 
veniro-a Padova per Rov}|ò, Se inr 
Vece Veitezia volesse unirsi al nostro 
GènàorÉlO pdllft Costruzione della li­
nea Adria Padova con diramaaipiif, 
Chioggia-Villa deliBosco, avrebbe a 
percorrere soltanto metri ,53^611, Ma 

Al v-«-,;o «^« A L. - ^^'* per ultimare, i confronti póniamo.an-

L- ' r . .» ' " ' M " " , . ^ ' ' ^'^°' ?fe ;Ì'ipotesi 9V la linea Padova-
cornerem^vetun^ modo alla ccs«ru: ^ j i i /ndasae costruita ^nza il fon. 

corsj della. Provincia,di Yan:Zìî , se 
questa aTeésela degnazione di per­
metterne, .aenza; fip^niiero mi,jeen.ttì-
ai^p, il paesaggio poi suo territòrio. 
Anriie in questo caso Ohioggia onda 
ventre,a.-Padova, per Lpreo ed A .p» 
avr« bbs metri 79,641, o, qt^irdi litp^ 
temena,cho.28,Q31 in piti: a confronto^ 
delift linof. Chioggia Padova per Villa 
del Bosco, li'eloquenza di queste ci-' 
fre dovrebbe peisuadare |leìU,pr(ife-
ribiUtàjdei|a.nostra l'nea^il p*.h QEÌÌ--
nato. difèrsore dt.guoUa jpeV Loraò.' 
Bad.,;y^nezia,,ch. Kaea :va .a-commat-
tera una grave ingiî stizif^ Sp'Hgcn|ìo 
Chioffgis'a-Lo'réò flgaa^allontana quel-
r.iiodustre città dal auoi.ceiitri ^À 
importanti, ed. abbandona intercinento 
Forepto, Cayaìzore .a Cpna, cesia ja 
parte piti fertile e produttiva dell» 
sua Provincia; ,e penai H' Qassetid 
i£^Xe»?je îfl.p|ie,rappelJo chi ai legge 
i;i.,fljaH dei suo articolo ai CooslglitìH 
Pidvincifill,, aflSoohè! n^u'. abbiano ,a 
mancare al patto atrotto fra loi'O^ di 
non a'ccordt-re per fjsrrovio u^tai'iDri 
flovvtìnz'oni oltre quelle fino sd ora 
votatej 'la -ren4ererebbe ocmplioe ^ì 
un fattoi che non crediamo, perchè 
SO:fòsse, vero, in ppesÉnza' Avi nc,fltf6 
progetto « dopo li 'voto deU'agogtò 
1874, avrebbe tiitta i'^ppa^auza di 
casGondote mi'arrièrè pensée. '"'' ' 

Adrì^^.pel _roÌnÌto Lpréo VeniWo a l 
Vi il a del Bosco por iivei*e a eua d i - ' 
spòai>!onè, allacciandosi, aiia nostra 
linoiì, òìtro 1» strada per Adria ah-
èh> quella per Pa^lovi.^; Ma .q^'sto 
voto innocente, qupèt-ì giusto èe-BÌ" 
derio »c,ct=Ferò, le olimpiche ire î?lr 
Pegregio Paridp,il'c|uale chiama noiì 
seno il nostro tentativo e Vano copi 
da -non cteritare' nemmeno l'onore 
delfà pubblica discusaionf. Egli con 
solenne memorandum avverte i fau­
tóri di quella linea che la PtòV'pcia 

zib.ne nò della lìnea Adria-Padova' 
nòdi quella Chioggia-Vnift'del Bosco, 
e, con pietoso monito di prudenza 
minaccia la docile Chioggia della per-
djtft del certo psr l'incerto se per 
jiafo tìSBà.fossf^lr^cédére alle inju-
nóaziorii di Padova e dogli altri (Jo-
tìiuiiì, che la*invitano a cnngìungersì 
più direttamente ai suoi centri natu 

aia revocare,^il suo conoofsp.ffià de. 
liberato dal suo Còneìplio Troymcialo 
fino^dairaEqstp del 1876, jièt una 
liiiiéi che àuraversa il, Foresto, Òona 
a Cavfrzere facientì^ parto ^el suo 
férVitiirlo, e cbe formano qufl'a zona 
atùftndnmeofe bonifloata P prqdiit 
tiya così, da meritarBÌ ch« venga 
chiaff-ata li granaio del yenotof 

,, yanoz'a non può senza apparire) 
nntjpgiti.sfamatngDa spingere Chiog 
già aiXrrepiin direzione diametral-
ropi|t6 oppòei»;8ì 8uoi,,cenÌri'naturai; 
ed obbligarla, per. Venire a Padova p 
quindi%a Venezia e,ai valichi aìpint 
a percorrere 108 chilometri, cirpa, 
iJfieqtrQ nppi^^ayrfllbs che circa^èl 
sé le rósile concesso di, venire a Villa 
dèi Bosco.* 

'hiama,detto cha Chiopgia per 
orpo onde unirsi alla grande ar-: 

1 ^ 4 h 

E fu iutto. t,v .: 

SUva per uscire, ave^a gà >nperta • 

nuìso a MargheHt^ e prendendole, a 
mano: 

Signorina. \ !-..•. 
H f. ; ] • ' '••{} 

oÌ.-..,.Sl per un dtìU(lo!| Alila móK^'di 
Gbalusse due milioni che si trovano 
nei suo araii^dìó dispàrvero. Chi li ha 
robatì? SI è osato aec^éal^mi... Vostro 
padre avrebbe dovuto dlrvelo, signore, 
ed̂  anche qbl i orribili sospetti pesano 
ancora su ui me. * •' > * ' 

* . " ^ • > ^ 

filtra fortunirctì '̂Ì[^t4fì '̂àl/,!lÌhe;fléiÌE*il 

. ^ - - Noi siamo amici, non è verQi:ĉ Q^̂  

Essa non nfirq, la sua mano mene 
e ghirqcÌatae^'Boi{''voce' appena' ìntcf. 

''"'• Noi a^àpiojàVnléi r ;,; .'"-^ 
esso molti prrori riia noiv vi è | ; S -̂ntendò cbe non^aVeiitó. ottenuto 
nel niió passato che «ìt faccia aV- rî /i?ch^̂ 'lâ ìli;̂ 4^̂ ^̂ ^̂ ^ il (uogQÌeoeótè si 
^, ;.>, .^. . ,V' .̂ ' >'-'• '• '̂ ' N ^ i p i W fuóy e, Margherita 

suiii'sedia, più morta che' vìva,.mor 
morendo : 

fro avveoim 'éWÉî 'Itft 
mento. Io fui fòlle^'e nopcur'ante, ^hó 
commésso molti pt-ppri, riia norv'vi è 
nulla 
^ -

Ciò dicendo-'^feMìiìr^ij' m.(iai)iig^èli 

sìero-e'(tì''XòÓ''t«bo''^soTdrinr coritrtì-
atante Polla su3;̂ 'l"égg:ereWa ' abitubfe 
tm éggitìnaé:'^'^^ -•• '••'^^^•^^'^H' ^^^^i •• 

-A-^ Se il^ripme'*h^ 'portb-*vepJsse.:, 
còmpròmfitfsav'iii njia carriera sarebbe 
fifìt'.''hch avrei piò che a"'darò la mia 
dimisaioné.'..-lo farò" di' tuttt^"^perchè 
l'onore resti inmito agli occhi del mopdò 
6 insieme si^'féèa gu^tikià...' frotìiètlt-
temi di_ non opporvi ai miei yis^ghj. 

Margbètìiia tremava' come una fòglia. 
Ora eòoipirendévà la sua' enPrine jm 
prudenza. Qìieìl'jrifeHcè aVé'va tuttó douî  
preso. ' Poro, élla taceva : alloro Òustavp 
Insistettero 

•/] :r -, 

prestava orecoh!o;^''atl#à'éhfe%;''it 
generale e lui qllalohp lerribde spiega, 
zione^ (1 cui'scóp'piò" sarebbe' arrivato 
fino a lei.^-' "• " ' ' / ' : / ' • ' ' 
: Quasi subito, diflbtti. la sua voce suoóò 

breve e coòvulsa; ., : „ 
- p o v ' è m i o padre? ' ^'' ' 
2- Il pnerm è andato al ctroolo. 
•!- E mia madre ? 

,,„. , > .pregarla, dì accptiipagparla 
all'Opera, 

- Abl è uDa mzih'ì 
^ " Y ? * b • r ; i -• I t i * ^ •• 

h^ porta >/j cass.s'opfì e 
si chiuse con violenza inaudìfa e non 
si aentirono'-più cbe la mormorazioni 
dei domestici. : . , . ., •- ,;.. 

, Non eia proprio ffilMa ds.IIa [arte dei 
PMd^ge:^! non avere aiieso il risul 
tato del co'loquio, p^r iisdre, colloquio 
da essi preparalo e dal%q'î ''e dipendeva 
lâ  Ip^o, v;ts ? , . 

•] .̂ ,,JHj9;jl delirio li i;Veva,acprt£f.,i,U,; Jo 
grazia ad un, (̂ elitlo an(;ora incsplica, 
bile si tro?,avanQ.pa'ìroiiidi,unaifortuna 
Ìa?^e ì̂Sa> e.;S.?n̂ 'r, CRftprej né rifl-Utire, 
spendevano a mnn&le. Forse góltamiosi 
nei .piaceri, e tfi-etljindoai adappagare 
^e.lo/^"brame, "cprcaviino di stordirsi, 
dÌ,p^&l)!ìar̂ , di Boffccar̂  >implac8bile 

Cesi pensava madan^igella Marghe* 
pila;,ma, pop fu la/cata lungo tempo 
ijî ypìSuê pieditìiiZionJ.;, •? 
,. Dopo i|a partenza dtl luogotentìnte,̂ '.a 
cunsègni evidentemente dota ai iìvm&' 
ptifiÌ:,!5ra,tpUa, '. , „. 

... Aveva ottcnutr,.,Up,n ,senM4^f)a*, P 
Ippa ,̂ da quei servitori modelli, ed era 
entrata nella. ?ua Cómera. ,, .,, 
,,_̂ Nel ,,8gp. ,tprb;iniGntu dinienUcAva ma­
dama téòn, che da porte sua non la 
9l!'̂ }f$!'(? ^^^^ '^ ìWÌ moipepto,.pa' 
scosta dieiro^h portgi, dei salone, si do* 

L r I j -i. --J 

^ ; ^ I • ' 

I L . 

E 

I m.'' ; • - • : . ( , ( 

leva dFnon aVer potuto udir nulla de! 
.9BÌI?,̂ '̂o,f':a il luogotpnente e la ?ua 
cara damigella, RiileUere... Margherita 
4<in vt levft. Che ? ar es?e o no commesso 
un errore lj;s3ÌopdQS^,Ìnde^ìuare p.rì* 
.J??,5.penfIo poi inffprabiie poco importava, 
Pĵ 'chè ,era ("ispluta a roamenere Is prò-
mesisa dal^.-
i.. Ma,,però, dentro di lei un presenti-
mepio.miaie^ofipje, diceva che ii ca­
sti go del 'geticnile e dì sua moglie non 

j sarebbe ^enp terribile, e che trover^b-

liìi^s-'ij 

bèrò il ìprp; 9^ | Ì Ì ; :ip^ jnesorabiiedei 
più severo tribunale. 

L'essenziale era-di prevenire ìiv.'-i 
cbìo giudjoe dì pace. Rapidamente rias? 
fiunse in due parole,la scena delia sera, 
aioura di :lrovara jlj dpm ni una pcca^ 
Eiione di imettera 1̂  cilena';;i*!fa •po3tJ, 
TrCompiuto qqeMp doypKe,e .:*>ep̂ hò 
fos^e ancora dÌTBtì':n'or;a, m;ìdfìnì?i?lfì;t 
MargiiKrìla andò a leUq/9ipft)j}e,pq, ijl' 
faro sperandp.così MI.^.fuggire, a,; quei 
doiprpsi pensieri, Vflpa.speranxa.l.v^:. . 
[; l ,̂ ij9i qi;ch,i, legnavano le^pafole. per: 
correvano .'ie:pjgip% pii?,^jl,su>,s^j/?!ijj 
sfuggiva alla sua-vpipQtàeapdpva (Jia; 
irora! gioyane^ail^llprìqmia cpsjflsĵ uta 
che le aveva giurato^i trovar Pjsqu^ip. 
; ^ocipjtdppp^ mezzanotte, madama di 

î 'pmĵ ge tornò, dal ^teutro.eImmediata­
mente rimproverò acreìpentp la caipe' 

riera che-non aveva avuta la preca'u* 
zione di,accendere il fupcov, .., 
. .di gmèraìe nop rj^nirò"che assai più 
ipriti jr,idBndB.allegramente, , ,-
.,,.-r;.NQp hanno veduto,suo Hglio, pensò 
Margherìia.," „.,!,"•„. , . ,// '̂  t ^ ),.,.' 

Questa preoccbpaiioné, congiunta a 
tui!,tì,.Itì altrci- la,torn^fijyMa COÌÌ; r̂u* 
delinente, che non sì' àdappmept^ che 

aU'j^ltìa,^e.!non (leF molto; perchè/liòp 
arì^.^^apcppa le se"Q ore ê  naezjo, qî ^p-
'do fu"svegliata da t?.a granjqmopeip' 
òompreosìbile è un fracasso (itmértellì 

Si di mandava Ia,ragione di tuttoigtiél 
baccano, quando rnad^m-i *̂,jIlò.V-1->*'» 
già-veatit^,>|Ì/pn;,ab(tp.^a;yo(^i'e\j9;) 
un pouf eDoruie» eoirò, nella càmera, 
;ì}.TrT'Vengo a| togliervi di qui, para fi­
glia. Il proprietario si è a|flQe decisp 
di (are delle riparazioni e i suoi òpera! 
hinno invaso iì nostro oppartaménfò^'ll 
getfsraklìQ già traslocato, ipitla^oip.,^ 
. Senza dire una iarda, la, gioyiueti^ 
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Note per Irtuéfra 
DA dud giorni .«i«ma assai acarpi 

di notizie sulla operazioni dei belli-
goraoti tanto iti Bafopiche in Asia. 
JNon «^mbra eha dopo gli attacchi 
lèi giorni 19 e 20 contro le posizioni 

di O^man pascià a Plevna, le truppe 
del Gran Duca Nicola siano tornato 
alVoSemiva. da quella jparfie; torae 
ii gonorale ih tìapo pensò che 11 na-
Sttico stava troppo Buiravviao, e cho 
%HX% volta potrebbe farsi aèsàlitòre 
coi rinforzi P^OTj8(̂ l̂0'̂  ^^ Viddinr. 

Le forza dit caL può disporro il 
Gran Duca Nicola in ^qudla 2ona 
non sono molto consideravo)*, es­
sendo che il maggior nerbo dell' e 
sorcito ai è rivolto dalV altra parte 
per IMnvestimento dìEuatciuk. Pdr* 
ciò è molto probiblo, aalvo un 'Po-

dovetta i^ltirarsL. sulla Uaoa Sdlttmlft-
Varòa. r:"- '! 

É| ora U queattoàe, se l'eSàrcit» 
tar{^ rimiin'à ii\ queste ^posizibn^^ 
abbandonerà aoohe Solumla a Vafa 
alloro dtì8tiiio, por ritirarsi au Adria-
nopoh, e formar là il germs di qàet-
1' esercito, che, unito col corpo di 
Saleimao pascià « colla truppe rac­
colto in frotta in Rumolia, dovrebbe 
far fronte al russi nel loro passag­
gio dei Bilcuiii. 

\- ^ r^n:^^^--

'MimnnLUM 

plrima che simù g; 
R1 Cfetupo rusao 1̂  nuova truppo in 
marola dalia Rumenta o dàlia B^3 
sarabìa» 

In ounrito all'Asia siamo ancora 
pi ti, tilróacurt» ohe al Oinùbio Bulìa 
moesa dei combattenti. 

.Si parla di rinforjii giaoti ad una 
parte ed airaltrii, ma' hon^^sl ha no­
tìzia di nuovi fatti d'nritìi he ìhta^ 
vore dell'uno nò in favore dell'altro.' 

,-* Leggiamo nella. JStVisia ddla 
guerra noWa. Neue Freie Presse: 

•J! viantaggio più importante, che 
f ruB8! hanno acquietato 'riegìi ù'tl 
mi gMrni, e senza Ì<3VQ raéHto, Yieno 
dallo Sgombero del Vallo di Tr»j ano 
per parte j^ci turchi, che rendo loro 
possibile il paesaggio .di questa Uaei 
e la marcia contro Sihstria da un 
lato, dall' altro: contro Bazardik e 
rispettiva mante *' Varnai ' Fino ' a, che 
il fianco dostìo dell' e9,erGÌto tal*co 
«ra 8Ìt;uro per, ) ' pccUpàsione del 
yallri. dì" Trpjinoi Qsao.aveva libertà 
ài movm'-nti nel iquàdrilatero bul­
garo e poteva rimanere in quello 
spazio ariihe se uria parte cìalJ'eaflir-
cito principale taflsb si fosse avan­
zata da Sistova a T;rnova, e oltre 
i Balcani. Il rimanere dèli' esercito 
tî ircq nel quadrilatero avrfbb^ avuto 
iìri "^gran' valore strategico, anche 
lerohè esso sarebbe venuto a pî on-
lere una posizione Si; flìboó' alla 

lìnea rngsa ohe avesse marciato 
avanti, e ciò avendo semprÉi la fronte 
1 l'fiancìii a le spalle coperti. Co'-
r svanzàrsV dflU'ala sinistra russa 
àttfraverao il Vailo di fraj^.'no con-
frb' SilistHtt'-e Varrià. qttesta olircQ^ 
j^tacza favorevole ^ M^a^*^^ tolta. 

Nel momento in S^bdul-Kar im 
MBcià diede ór-aine di ritirarsi alla 
sua ala destra posta sul Vallò ' di 
Tfrj*nO, ei dovatta far fare un mo­
vimentò di ritirata verso Sciùmfa 
anche air esarcitq prjncipalf. Con 
ftiò prid si.rinunziò anche alla d!-
f-aa attiva del quadrilatero bulgaro, 
Kiitìtcink e SìHstrJa faroho &bb^n-
rtv ate alla loro sorte,., a .verranno 
lucondate e assediate dai russi. Lo 
èhssb eaercito ' à' operazione ' Jurco 

lìOMA, 23. -—Le nomine nolValto 
poryonale dolì'aniministra^ìone fiaan-
ziarìa, annungiata dalla Nastone non 
sono doflnitìvaraente tlccise, comò non 
«010 risoluto tutto le disposizioni che 
alcuni giornali disgjro taser state 
docretskta nel peraouale delle.prefat:; 
tura e sotto prefetture. ^ • 

FIRENZE, 23. r-; Togliamo dalla 
Nazione : 

Sé non eìemo male informati, sa* 
bato corrente il Consiglio éuperioro 
della Banca Nazionale Toscana, sulla 
proposta del conte Digay, direttore 
generale, prese airuaantmità la de^ 
liberazione di convocare straordina^ 
riamente rAss^nifclea genowìo degli 
azionisti per il 14 agosto, prossimo. 

Scopo di questa straorkllharia con­
vocazione, crediemo che sìa di aot-
tòpòrre alle deliberazìom del Corpo 
Sociale diverfto" proposte, tondenti 
à •risolvere alenai importanti affari 
della Banca. '''•'-. 

GENOVA, 23, — Il Corriere Mèr-
cahtile scrìve; . r -. 

Le radiazioni arbitrarie G poca giu­
stificabili di elettori, dalie Uste am­
ministrative è un fatto ch^ comincia 
a dttìfà a pensare. Ogni èì si scopre 
qualbiie nuova ra Jiato ohe pur credit 
di avérótutti i *bl'ati requisiti per 
essere elettore. Nassuno, pev quanto 
éiéno inoppugnabili l suoi ;ÈitpU, può 
più teneifli fii-uro; e ohi non vuol 
corréi^a'il risico di reatare escluso 

r^-^W 
r -• 

ri 
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;f PERUOrA, 23. - ::|?eU6 elenlogfe 
amminiatratìve i clericali sotto stati 
bàttati. Rìuaoirono otatti. adite coi 
fltttuzionall, fra i quali Moilili e Cit­
rini, satta,progressisti a tcfecomuai,. 
alle duo liste. «> ^ "̂ : 

IÌAV#'NA, 23. - r l l t t Éelegram-; 
ma da Ravenna &\\'Opinione u sa 
per© che le condizioni di salute, dal 
conte Pasolini ìnigUoranp. Noiltìr/ua 
caduta riportò una cont^siónft al to­
race sinistro» accompagnata da f jrta 
commozione via aerale. 

' i l y I '-

FRANCIA, 21. - I l g9iieralé:Beì-
thaut ministro della guerra à'ccOm-
paguorà il maresciallo , Mao Mahon 
nel aao viaggio a lìourges. In questa 
sua gita pare stabilito che il mare­
sciallo coglierà una qualche occasio­
ne par manifestare il suo pensiery 
sull'attuale situazione politica u tak 
questa discorso non sarà un vero e 
proprio manifesto corno alcuni gior­
nali hanno asserito. , 

Il manifeste) presidtmzìalo non ver 
rà pubblicato che alla apertura del 
periodo elettorale. 

U;- à2 -^ Si dico ÈbeMl discorso 
che proaunoieri Mac-Mahon a Bour^ 
ges sarà un vero manifesto, ohe ser­
virà di programma a tutte le candì' 
dature, che ai presentano sotto il 
patronato del Governo. Almeno coal 
scrivo nelle sue Infoi'oiaziOiji il Con-
s/i/Miionsi 41̂  quale persiste nel dire 
chQ, l'epoca dosata per le elezioni è 
il 14 Ottobre. .,.• • 

— II Oaiilois, bonapartista, ha un 
articolo moltq ostile jaV ministàtò. 
Dice che al partito déirappollo al 
popolo non può coavanlre di rinun­
ziato alla ÌDflaenz4 che esercita sulla 
pubblica cpìa-oue, par ^proaurartì 
li (iomplato trionfo dalia intrapresa 
dtì 16 maggio. . , 

• Ci "risulta da diverse informa­
zioni che gli atti del governo, oòM 

SVIZZERA, a y ^ - Il numéVó; UW, 
i?rmo arrivate aHà; CanoaUoir4a XedJtH 
rale psr oh^^iPtì|a votazioà» popò-", 
lare «uUa iM^^^elativa ^ |avos:Q: 
nella fabbrî mo à: attttalm'ento 4 i t 
30.202; il tarmino per r ìaoUro.i i ' 
quafita ptìftìajlonl scada col 24 luglio 
corrente." •• 

[he ^Txaà chiedenti i referendum 
;pl|- la lègge sulle Sasso militari, il 
d i cui tar'mina acadSS" col 31 luglio, 
sono 23,000; quelle per la legge sul 
diritto i i voto dei domiciliati e di­
moranti, con terrainà Sua ai 31 a-
goato, sono 19,000. 

ATTI 'U 
y I 

cara se fa si q no coasorvato nelle 
Usto'eìetfoi'àli.' ' ' 

.NAPOU. 22. [Z ;TjgUaiido,'^àf 
Ptccoio: - .̂  

leti il Sindaco ha creduto iùacés'-' 
sarid di rettificare dinanisi al Coii-
8)gììo U. vocì'corB^. in questrgiorpi-
Egli non ha detto eh'è stata pagata 
^ai Cl̂ omune la quota, già so^^uta.dal 
canone del dazSo-copsumo, nia' ha 
però assicurato the sarà pagatcì. Jla 
soggiunto che parecchi neg^omnti 
della città, preoccupati del̂ e Voci 
sparse, gli avevano offerto danaro 
afiQncbè li Comune fo9S3 in grado 
di far onore ai suoi impegni; ma 
egli gli, ringraziò dicendo che, oc-
correndo^ avrebbe tenuto contò delle 
patriotiche offerte. II Sindaco ha ooa-
ch U30 ripatendo che ildazìo sarà 
pagato. : / 

SALERNO, 23. — Vinse compio.-
tàmente la lista concordata- Luciani, 
presidente dell'A3aopi|fc?;Qa,e p^otitU', 
zìonale, è stato elotto con 4Ò0 voti 
di maggiorana!*. 

La Gazzetta OfUciaU del 23 luglio 
oonliena: 

Lègge in djta i* luglio che annetto 
la ./razione di MoniisI, circondario di 
MontópulciaQQ, ai cernane di S, Giovanni 
a* Asso, circondario dì Siena. 

Legge 11 luglio che approva il pa 
feggiameiuo dell'Univeràiià di Sassari. 

Legge in dm t3 luglio che ripristina, 
lat^chiesta e conrpawfnUà de! Ss. Pietro 
e paolo dei nazionali grecH:dimoranti; 
in Napoli, nello stato anteriore a! con-
cordato .19 marto.lSlS. 
^ Î . decreto i5 giugno che aggiunge 
ù(ia nuova strada aH-* elenco delle strada 
provinciali diCjtanla.-

JL decreto 16 giugno c;he distaccarla 
frazióne Rovellasca dil comune di't(a-
VelJa eTaggrrga a quèlio dì BovoJJa.so'a, 
provinca di Como, 

R. decreto 20 giugno che autorità la 
SocìBtàdi aesicuraziòni rrìaWttime datta 
t^ompagoia Sud,» seclenie io Canova. 
óiRii decreta 23 giuà;flo che approva 
a)pun3.:modQcazionl dello statuto detta 
Banca popolare, agrioqla, commoreiàiei 
del circondario di Modico. ,̂ ; „•, , 
,, R. decreto:, iH gfogno cbe,autor!z«a 
la,Banca di Ferrara ad operare una. ri-

il Gauhis, aoQO. a quanto pare, in «anione del suo ca^n^k nonunaie. , 
' - * - • < » * • . . . * -, . Diaposìzioni nal personale dipandonle 

rfàl ininiaiero della guerra e io quetio 
dipendente dal ministero della manna". 

daìie saleelettor.ali che presto si aperta contraddizione cogli ìmpèfenl 
napriraìino, deve correre a verjfl- 1 pra^i d* esio. Mentre ai continua, a 

^ < - j 

sì iiffreitÒ ft vestirsi, inhnto che ma' 
damo Fondèga le spiegava tiilìo le eoraà 
cbé avéVa falte'e quelle chè'avrebbere 
avuto 11 piacere di fare con qua! ma* 
ftiviglioso c'òùpè' comprÈitì) la vVgìtià-dal 

^ ; generale. Dal luogotenente Gustavo nep-
"• pure^tìrparolai '• ̂ "'^^'. ''' •"••"\ 

* Abituata aî  sorit'ùoàf equipaggi del 
palozM Chiiùsae, madamigella Margba* 
rta trovò merlìocre il COHJJÈ Era di 
molta apparenza e scelto espressàmèiite 
per attirare gli Sguardi. • 

'Midama di Foudège' non brdò a far-
•visi' vedere flti dal mattino." '' . ; 
•- Per fermo èi*a'in preda ?d una esal; 
i zitne'tìerVosà; cbs duveVa toglierle il 
libero esei-cièiò delle ade'facoltà. 

S'aè'^^'s, ai moveva, sembrava non 
aver tregua in, nessun posto. In meno 
dl'un' ora Witti' d,ed mag:̂ zÉini, do­
mandando di veder tutto, irov âtìdo tutW 
bruUo e pagando senza contare. Si sa* 
rebba detto che volesse comprare Pa* 
ri^i mtero... 
' Verso dieci ore, trascinò madamigella 

Kargberftì da Van Klopn. Ricévuta cò­
me lillà pràtica, in grazia deUff ordina' 
z/oniimportarili dategli tìfl" due giórni, 
potè perietrai'è nel salone misterioso, 
(JoVe l'illustre sarte serve 1 àuoi clienli 
di obsinifto 0 dì madera. 
• Uscendo da quella rispettabile Casa e 

.sgbrima di rithohtiré in carroigd la Fan' 
dège chase a Marénenta: ^ ' • 
" - - Dova andare oi-j fH^ data llbènà 
alla periòtiV di: serviziojlW^ciiusa degli 
operai, liob'si fa colazione in casa. Per 
che rton andremo noi dna al rasmuràni t 
Î ^ donne del più gran mondo ci vaaóo. 
Vedrete come ci guarderanno. Sono 
certa che ci divertiremo moWo. 

— Ah I madama, voi dimenticate che 
Don &0U0 quindici giorni che è mojto 

_ ' i ^ 

il conte di CbiìuastS 
MadiAvna Fondège ebbe uà mQvitóeiUo 

di dispetio, ini lo soff jcò e c^n tòno di 
ipocrita comp[i33Ìone: ' ' ' 
^— pjvera ragiztit è ver')> 16 dimen" 

ticavo. Andremo invece a dommiàl '̂cb* 
[azione alia bar'nessaT-lgiuIt... Voi ve­
drete che signora amàbile. '*; 

E dirigendosi al cocchiere : 
•— fii della Villa l'ÈVèque, piiazrò 

Trigauit, fumando. , , ' ' ' 
In piedi, in mazzo alia eorl^V'ciol'si­

garo in bocca, i) barone esamin va ima 
coppia df'cavalii cha gli erano proposti, 
quando il cou^è di madama '̂'badòge ai 
arrestò davanti all'atrio. 

•Ordinariamente «agli la sfuggiva. . ' 
Ma proprio perchè'aapsvaìl''delitto, 

del pneraìeéx progetti di Pasquale, 
crectfitie politica di' mostrarsi aniabilè.' 

Avendo, dunque, riconosc'ula madanià 
de.Fondège aiu-averso i crtstallf, si a* 
vanzòvlvanlirils,e stendendole la mano 

per aiutarla a-'àìsfiericléPe: 
— Venite a far colazione di me^ disa?: 

sarebbe un regalo...-" y. 
Il tèsto gli moli in goial DÌvbiihe 

rosso e gli sfuggì i) sigaro dallo mani. 
Aveva veduta Mirghorita., ' 
Il suo turl>iim^nlp''ei?a troppo •'mani* 

feato, perchè madama de Fondège non 
Io notasse; ma essalo attribni alla sor 
preridenle Bellùza' della fanciulla. 
• ' — É madaniigelia de Chalusse, mio 
caro barone, là figlia del nobile e 'ri*' 
spettabile amlcq cha noi piàó'giàrÀQ^̂ '̂*' 

Ah f non vi era'bisogno di dira al 
barone chi fosse quella fanciulla, 16 .a. 
veva ben capito alla prima., 

Fulminato d'un tratto, un pensiero 
di vendetta terribile aitraveraò il suo 
spìrito. P^nsò che era la stessa Provi" 
denza che gli cflrlvj un iue^zo di finirla 

trarre profitto dello appoggio che 
abbiamo accordato, sulla; fede di UD 
trattato solenne,'ci si abbatidona su 
certi punti, au altri si arriva perfi­
no a combatterci misteriosamente: 
Qnesta é lina fondizioae cha non 
IJÒtfebba' pi^ oltre prolungarai, e ad 
essa è mestieri porre un tarmine al 
piii presto poaab'ile. » É pi& oltre .di­
chiara ; «il governo ha presoV&bi^ 
tudìne di fare assegnamento s» noi. 
Da oggi in là bisogaa si rassegni a 
fate, assegnamento con noii » 

AUSTBIA-UNaHBRIA, 2t — I l 
Pesier Loyd considera la persistente 
neutralità della monùréhìa iéiuùi'o-
ungaricEi corno molto dannosa per 
essa. £ si esprima OOHI: « Il nostro 
governo pud essersi procurato tutte 
le garanzie possibili cUe]a..aolnzlone 
defioitiva sarà conforme alle . leggi 
stabiUte dalla diplomazia europea, 
però la situazione non è al copertj 
dalle sorprese e dai colpi del caso e 
per padroneggiarli non basta, corto 
l'attività pohtica..f/;, ., :.in< 
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GRONAC* DELLA PROVINCia 
Piove, 24 luglio 1877/ 

Ieri fu una giornata veramente 
I bella 8 memorabile per Piove. 

„ Jtfenire alla mattina ebbimp U 
prima rà-lunanza della nostra Banca 
mntna popolare, su di cha a' intrat­
tenne il vostro glòffiiile d'oggi con 
parole di ben meritato elogio, ci era 
serbata polla ore pomeridiane una 
fdsta graditissima. 
, h% società Corale C Untone di Pa^ 

dovi* unitasi a scopo di ,beoofloenaa 
coIJa banda aociaU di Ponta di Bren-
t i ' .ò coadiuvata da distinti artisti 
dì cattto VFinno a vìrtltaroi. 

lift ban^a dì'Pónte di Brènta dî  
retta dal bravo Valier dappri'na fece 
la sua-. comparsa avanti 'al' inàggTor 
nostro cukEfè abbellito da molto con­
corso 8d,;(})l7imp campofd'àmmirarné 

^r eccellente esecuzione in concerti 
di braviìi'k. >, 

Alle ore nova pomeridiane ebbe 
poi luogo, Dfilìi sàia dal teatro, una 
ttccademia vociiié' ed ' iatrnmàntalé, 
rtescita, e per OMoorso datiti popo­
lazione, e per la scelta dei lavori 
musicali, e per là loro esécuziona 
del tatto Jaappuntitbile. 

Dpgno piti che tutto d'elogio fu 
lo scopo a cui qnegll egrtig! giovani 
prestarono la loro opera. Eisi. det­
tero 1'accademia a scopo dì Banafl-
cenza ; e la nontra Cmgriigazione 
dì Carità, ricevette depurandolo dalle 
fipsa&fìl flospìouo amraontsro di ita--
liane lire .233, ricavò totale della 
serata, maesimo in rolaziouo ,aUa, 
c&pacìtÀ^ ddla ssU.ed .àllft nostra 
pO[)olaEione> 

So ctfbìmo agio di ammirare la va-
lontia del corpo di musica, l'esat-^ 
tozM ed ì! buon colorito dolio mnosn 
corali,la esocuaione egregia per parte 
dèlia signora Girotte Blonorft flopra-
no, tì Lombardi Pietro tenore; ebbi-
mo tutti a sentirci strapparo Tap-
plfltjsp davanti alla eseGUz'ìoriQ ecce­
zionalmente perfdlta del signor Sii-
Vtìtitri Alessandro, basso profondo, al 
quale glft notissimo fra i migliori del 
teatro italiano auguriamo anche noi 
cha pitrì al suo ingegno ed ai 'po­
tenti suoi mezzi arrida sempre la 
ban meritata .fortuna-

In due romanze prinoipalmeote eb-
bimo agio di rimarcare lo squièitÌB-
Simo senso dell'arte eli' egli possf-
do ; in quella eloft f!eì Don Carlo e 
dell'A'èr^o tanto diversa per carata 
teré e forma e puro in entrambe 
perfetto esecutore. 

La locale Congrogazione dì Carità 
î i-'ata 5.i generolSi che ccUWando là 
p ti gentile dì tutto le arti vennoro 
cosi ad allóvlaro le "'miserie doi nò­
stri poveri, espri^n^ poi Qol, mezzo 
del vostro corrispbndlonte le più «an-
tite parole di profonda ricQUo^cenza 
«gli ospltì egregi di ieri* 

Fato loro conoscere pubblicanlo 
questa lettera come q̂ ^̂ '̂-f̂  popola­
zione, serberà sempre gratissima ma^ 
moria verso dilettanti ed artisti che 
hanno dimostratfQ coi tatti come l'art e 
sìa la bellissima fra le cose quando 
r animo di ohi li'esercita sa o vuole 
accoppiarla al plU efflcaca dei bbne-
Sioìi,.al sollievo della classe indi-
gonte. • S. 

V b " 

••II: 

con una siiu:;zÌoné intollerabile. e cbò 
non ijveva il coraggio di svelare.,.'.'.j 

BìpigUando, con uno sfono violento, 
il,suo sangue Treddò, egli precede^? 
madama de Fon'iége, oùraversò i ma' 
gniflii appari^mebtl dî ViSap pslazuo e 
con tono leggiero disse:,, . ,,:,„,.;.: 
' — Uia ^móglie è nel pìccolo, salotto 

iq.findo.ali» gaiterì^jS^rà cootent'gsì* 
'iV»aJ.._,M^ io bo un gran segreto li.^iryi... 

t^-^toltéie che conJqca ,m«dafnlge!la 
lirbaronessa... te raggiungeremo beo 

subito. ...̂ ~*— .̂.--
Srnsa attendere una rispoatSi preso 

a braccio IHargberita e la condusse sino 
airesiremilà della gi^lteria., 

hi apri là porta, e con voce ironica: 
— Madama Tfìgault,' d!sse:,yi pJ'e' 

sento la HpiHa del conio di Cl̂ f̂ueS(!..V 
' i^oìspingendo Margherita atopefalta 
é; chinandòst aV-Suo orécchio, aggluriaV; 
*—^ Eccovi vostra madre, s-gdprioa. 
' Chiuse la porla e tornò da niada^a 

de Fondège. ,., . ,.. ,, ., f 
Più bianca cbe iV a>|g,,teolettQ di 

mussolina )a baronessa di TrJgaujt si 
era aliala tuttaji'an pezzo. 

Era seippre la siessa doqna, ch^ po­
vera, e intanto che suo marito sfltlàva 
la morte per conquistare iiha fo^^n^l 
era stata stordita dal lusso del colute 
dì ChaluBse, e che più tardi ricca da 
fare invidia ai piii ricchi, era discefla 
colle mi ni piene,d'oro sino nel fingo, 
smo a Coraith. ,, ,̂ , , ^ ; ,, ,,. 

La baroo^^^a, ct|(ei^n^Ìempo.era fiata 
beììà.ta ét% tatiwk, i^^^^^ 
versava i Campi Elisi al graw ^trottò, 
vestita d'uno di qusgti ĵ̂ iti dal taglio 
eccenlrico, che essa sola osava portare, 
molti mormorii di ammiratlone sorge* 
vano ancora intorno a lei. 

Quella era veramente la donna dei 

-- f-- I ^ 

coturni delU grî nda società, U,dù:in e 
che creda elevarsi quando cade nel do, 
minio d̂ i g^prnali e delle,?;o^a:he, 
senzi pensiero delsup, (ocolarp deserto, 
'tormentata ,tìa ,un ìncessaDle, ĵapg.po 
di naoto é iii rumore, la, testa vuoia, 
il̂ cuore sesso, non esistendo pt'ù ade 
pei mondo, divorata di inestìojguÌT 
bili desjdsrli^^tiacòando le sue ìabBra 
convulse 'a tutto 'e tizze, >nfet,ice p^r 
i'impossiblità di spegnerei fantasmi 
delta sua 'imm ĵ̂ jnazìon,e,.8i;i-̂ ol»la, in 
vidando a, yolta.a volta l'impuiiente 
litterià deUe donne da teatro, ô  l'avvi-
Itineniò d l̂ìe, dpone, perdute, sempre in 
9erua di s^nsa îpc în îovee ripn-trovan. 
(Iòne, spossala.. attaccanlosi disperata-
nĉ éaté affa gioyeoió, che fugge-
, Inaccessìl?il,e a. tutta lft,oaipz:oni che 
non fossero vanità, la liironessa non 
aveva mài una lag-'iima per le,atroci 
fofiTefe ze di suo .mirilo. ,i,.., •, ,, -

Èra sicura dei suo impero su Ì^S-'r 
il rèsto non le Imporiàypl Ì(j|8ii,0iafg9: 
glipsi dilettava.di qiì.esta sicurê zJLf fi^ 
ella poleva, a suo capriccio^ metter sos 
sopra quslPmfelìcé, che lâ .̂amsiva pur 

giti di dolore e d|,.rabbia, e con una 
parola un istante dópOr.e (̂ oii un'sor 
riiso, immergerlo in un scagno e in un ê* 
stasi idiota.̂  ' ^̂ ^̂  , 

J r a óp=i,''eibei>, snygnte »i era-fatta 
un giuono terrìbile dì questo suo patire^ 
. 'Anóhs il giorno prima, dopo la scena 
*î rribjlf.,?,0)̂ prosM,? ?^s(m4l^.;^r§ ,t9r; 
nĵ ta al barone ed aveva, ottenuto d l̂Ja 
ylià della sua passione trenta mila 
franchi/ dei quali Coraith aveVA biso* 
gno per far lacere sua moglie. 
' Ed ora. la bironessa tramava I 

La peneirazione non te mancava. Es^a 
comprendeva lutto quanto v'ora dì sin-

l i ^ lovann l P u n t i n i . — Ab­
biamo ricevuto dall'Università la se­
guente comunicazione: 
. I • ^ ^ ^ L ^ ^ 

, « L' esequie ^1 dtfanto proftìisora 
GIOVANNI SANTINI si finno venerdì 
S7 Corrente^ trigesimo dalia morte^ 
allfl ore 10 ant, nella chiesi par 
rocchiaie di Santa Sofia. " ' 

Il chiarissimo sig, prof. cav. Giu­
seppe Loranzooi Vi foggerà T elogio 
funebre.;-. • 

lì sottoscrìtto prega il Corpo 'in­

segnante a la scolaresca di voler as­
sistervi per onorare ìa memona del­
l'tlluatre trflpaasato. 

Mila R. Università t?i Padova, 
' addi S3 luglio 1877. 
' K RETTOKB 

T O L O M E I 
^ , _ I 

NB. I aignori presidi e direttori 
ed i rappresentanti dolio altre CTaì* 
verfiltà e del corpi scientifloi hanno 
posto nel prosbiterio a sinistra di chi 
entra dalla porta maggiore della 
chioea ; piii abbasso vi è il posto per. 
gii altri signori professori ed inse­
gnanti. # 

'ii^flcKEBrtt. — Il slg. Cria-
cintp Campeis che vinse 11 puledro 
della Società dalla corso in Padova, 
ciy«rsd in questa occHisiono lira 100 
(cento) all'Orfanatrcflo dalle Grazie. 
Per tal modo egli corrispose al fa­
vore della sorte con uu atto bsne-
fico, e Ja Prepositttra ne fa pubblica 
tQEitmionianza in segno' di. gratitu­
dine e quale esampio degno di imi-
'iiazione. 

— Per rispoiulero allo pressioni clia 
ci vennero da vario pBjtli e,.per as­
sistere questo povero maestro, seb-
.bene il suo protettore principale non 
siasi regolato correttamente versò 
noi, che ci siamo prestati per tanti 
anni in fivoi-e dell infoUcRZinnonl, 
apriamo nuovamenla !a rubrica delt^ 
offerte che pi pervenutìro, lieti sa la 
nostra opera potrà tqrn^re dì qUalr 
che sollievo afl una famiglia còii di* 
sgraziata. ' : • , 

A, Fedrigo lire 5. 
Nicolino nob.; Claricinl alunno del 

collegio Camerini Jire 2. 
Cav, dott. G.. L. Podrecca lÌya;S, 
Voiteiii^^ ^§B&iìan,, —, Siamo 

ricorsi alla óii'uà clttadlai pei" il 
povero storpio Bidan> ohe, impossi­
bilitato a roggersi più-sulle gambe, 
sebbene sorretto dali^ gcuooie, ha 
bisogno di un carrettino per muo" 
versi e guadagnare .qijpl.,.tanto che 
^ i , bastr a • camp are ' ̂ f § r ' ' " ^ 

_ Ignora, indh siamo rìasèi'ti. a * và*''̂ -
coglioi-a òhe lire 104.70 coma dal­
l'ultima lista degli (jffdreatt pubbli^ 
cata nel n. 19!3, ma questo importo 
non ò sujQScienta al bisogno. ;^... •; 

Dobbianio quindi auovamante ri-
corroro alla gsoerosità dei nostri 
cttadini, é lo fficciamo tanto piii 
volontieiî t ih' quanto- che si tratta di 
un Vtìterano del 1848. ridotto prò-
bab Imente a coal mal partito dallft 
soffjrenzo incontrate sui, forti di 
yenea'.à. : • . - . ; ; 
:_, VeaU't^ fc;ai*«>ttiai,:,—'di sì 
aaaicurà che le prove generali dal 
Trovatore hanno avuto ottimo sud-
cesso. " . ' "̂ ^ ^ 

Questa sera, 25, prima rappresen­
tazione. ' , ; - / . • - ' ,;' [,..•:• -̂  

+ 

Un ooiKìerCo. — Ci scrivono ; 
^ li CO'c r̂Éo dei gioyaqet^t\ fira^lH 

diGestoabrand, nativi ,di: Yioàaz?f, 
datQsi )eri a sera ia Abano nelp^fìii* 
cipale stabiUtnentobaVaéaré'deirO:o-
logio riesci proprio interesaants a 
commovente. 

*<)ó che piti sorprese in questi dna 
ciechi ò la facilita con cui pe^Bìanpf 

^ _ n ^ b ^ p _ > T I X 
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ventoso nella presenza dj Margherita. 
, Perchè suo marito le conduceva quella 
faticiull', — sua ftgt'al;-Ti Bisognava 
che egli sapesse luttp., e che avesse 
presa quilche terribile risolUEÌone. : :,' 
,, Aveva essa, dunqup,,pi lolla airrestfe-
mo î RSi 'pazienaa che, crdde;'a inesau-
r i b i l f e ' . . . , . '., • ^^.•- : •••;• 

Non ignorava che il barone aveva 
«ollocata la sua immensafo.rtuna in;modo 
da potersi dire o di parere rovinato. *•: 
; Seglifossa venuto il coraggio.dì, do 
mandare una separazione, che avrebbe 
essa ottenuto..dd iribunad? Una mise­
rabile pensione alimentaria, quasi nuUa.v. 
,ij.;E allora cpm«., vivere; e; di'che? Essa 
intravedeva pei suoi ultimi giorni rio 
digenzo che; l'aveva desolata in glò-
.VIQUIÙ, la pò verta, vergognosa, orribile. 
Vedeva la sua caduta spa venie vola... 
da'un palazzo prinoipesco'sad un allog­
gio àa r̂ê fO .qrjiitirocenw). lire, l'annoi 
^ Ma lama trigault e Margherita rima-
«ero come inchiodate alsuQlo, al luogo 
l^esso.dpye il: barone le. aveva lasciale. 
Ìinmobili;Q mute, rimasero cosi, in p<-e-
8ep?B.;;l'Ui;mi dtìiraUraiUnjmomsQto, che 
t9,ro,pft̂ V.e un aecoloir. ,-»:;.r,,:- ., . 
;,La loro rassomiglianza, che aveva 

sprpra^o Pasquale,, non potava^noa eolr 
pirle, e tanto più allora che erano fac­
cia a faccia e solel , , r •:;• 

Tutto era.preferibile Rerò â  m?pìlzio 
di.qqestosilenwo e ta baro»esaai ripren­
dendo le sue tomt lo ruppe:, 

h;;yol-,Pi8te la figUà d^l cpateidi 
Chalusse raadamìg^llal! .. /.. n; •, 

-7- Io credo; ma non no ho le prove. 
—•E., vostra madr^?;: , 
— Non la conosco, signora, e spero 

di non conoscerla ma'... 
Fulminata da questa frase breve e 

dura, che richiamava lutti i p ù dolo­

rosi ricord', madama Trigault abbassò 
il capo. 

^ Che avrei a dire a mia madidi 
proseguì la giovine... che la o1i(^>lli 
maocheràbbe il coraggio. E, noadimano, 
posso io pensare senza amarezM a quella 
doniia che dopo avermi miserAmente 
abbandonata, voleva ancora tògliermi 
alta ter*ereei!a, d'. ^ '^ padre? Ab 1 la 
legge non proibisce di cercare la pro­
pria; madre! Avevo detto .a/me stessa 
che l'avrei scoperta e mi sarei vendio 

« a t a , • ••••.'u. •••'• '.•'.. . : ( •}:-':' - -

? -rùVii sono mancati i marzi? ; •; 
Noi signora. Alla morte de! conte 

di-Chalu33e si trovavano n o t u l a scri­
vania d 4 fiori dlsaeccati, ui^guantied 
un plico :dl lettera. -

.U biroriessa ai gettò violentamenta 
indietro, come se avesse, un ; abisso 
di3ctiiu3.> sotto aisuoi pìaii.': ;/ . v 

•U he -m'e letteref gndd. Ah' m.M-
rabile). la-aveva conservile. Tislw è 
Boito; sno perdots, parche furono 
tetto, nOQ.'è ivep«1l'.';= • ^̂ .i-r!r'•f••-, .-•^, 

— .Non è stati neppar acioH l la fet*-
tuccia ohe leannodavai,' :. i >; 
'••,-.-^ Uajb poasib'itót Non m'jngaonUa. 
Dove aonot . , ,: v > • 
,',•- Sotto sigillo. : A ^Ém ' 

Madama Triguaitvaoilo,.; ;,M 
—» AUorâ Dim sono, meno cPhclapnaia, 

Si leggeranno queste Ietterei m Îe ielle 
qttandòrsi farà l'inventarioi «i neoessa-
riame; te, fatalmente... e allori»,,falca... 
:< Allora prestala maao di.m^dimigaiìa 

m^ghej'itft e dissa ayyieiflaodo, aWe 
guance di tei il proprio viso, che bru* 
clava come una fiamma: : * 

— Senti ; bisogna che nessuno vegga 
(\w\\e lettere... è impossibile. Non b 
voglio. |. 

r."-
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t r a t t a r e diversi is trumeiat l . ciò oh^ 
lon ^ comune neppnra per quelli 
Ih? ci vedono ìiene: essi suonano i\ 
;edibalo, con «Imraz ìa e precisione 

10 hanno provato eseguendo k 
ua t t l o mani «naTantasia suU'oporH 
ìmhet, e flco/)fflpagnandosÌ a vicsn-

[R nei concerti per clarino, pop vio­
lino, per flogiolat, poi por l'armo'-

| i u m , infine pe t ' - t a^pi^^g^O' 
11 Oflstenbrjind Vittorio piacque 

iafai88im,0„:e fu molto appUaditff nei 
Ìu0 concerti di violino che tratta 
\QÌÌ grande delicatézza, maestrìa ,fi 
lontimento, superando diffiaoltà am-
iìrabiii. «- >= 
li Gestenbrand Carlo si distinse 

p|ifll concerto per fligiolet di sua com-
U>osiKÌ!m(i SDpra-'iKotivi dell'opora le 
Wr.ecciv,:imii che Venne iatiflffrolttp da 

rcquftntì approvazioni. , 
Nel concorto sul Ballo in Ma' 

cheta per clarlsò^ ottoiine 11 mag-
'ior i8uc«s»8o, nel quale istfutaento 

possiede una dello più raagnifioha 
;avate, che si possano rgg^vnjdi)̂  4» 
i»titìi"i Concertisti. ' • 
Insomòili questi due int^ssftfitiB-

ìÉì "i^jovanetti qaalunqiiaìatnl&on-
,to. qualunque pezzo suonino in tutti 
ODO perfèttamente esatti, e gli ase-
uiscono con ttiaa sicurezza inappùù* 
abile;. 

Auguriamo eompre ai due giova" 
etti sì numeroso uditorio coma qual-

0 di ieri a aera, acoid i a loro no& 
omune valentia venga riconosciuta 
ai ttioìti, a questi si t roveranno 
onteitttl 88 andranno ad udirli per­

c h è !o meritEno. . 
Dallo Stabilimento d«Ì B^gni . 
ì Abano 24 loglio 1877 ' -• 

Vti'Oosiro assiduo associalo. 
Un c a s o c u r i o s o . -^ C\ ^cri-

^ono da Torino, 21 ; 
S, E. il ministro Nlcotora durante 

1 Éuo brovìsaimo aoggiprno a Torino 
a voluto prendere notizia di un 

|fatto cufìoaUu 11:110 cho avviano n o i 
pbBtrtf "étgdétoìo'per donno. Si t rova 

olà una detenuta/di 30 anni, con-
annata, .óradoi alla roclagione, cho 

ia pareccHiBSiiW: ÉÌ tpovav* in car-
jcero jet; altri IfttSttìt: eimili al nq-
Htro.^^'hélh qUalti, alla 6U9L entratei^ 
in qu|sV^^ltini^*^ il modico avrabbo 
ucoperto/.M'ohe invece ài una iie/̂ ;,̂  
nula fr parafacjente Q sempìicoménlo^ 
iin delemiià^ Cioàl..,/ puramente 0 
sempUcemonttì no. Il poveretto cho 
fiao dalla infanzia fu creduto fem­
mina, è domo l̂ oì̂ fdttaTnontfì coììtùr* 
mate in tutto, eccetto che in una 
parta» neJ'a^quale ci sono delle mo^ 
struosità che possono avor dato luogo 
Ulì' inganno^ nta ad ̂ ùyMòé'anWó m'oliò, 
)moìto gPO«soIino,̂  ^ . .XH"^-^ 

• i I medici aiaaofo che il cash è cu-
jrioso, ed Uvpreietto . comaj. B&rgoni 

ittveva tosto nemìta^tauJiiBa Commis-
'Jsione di persone competeoti por e»a-

miaario, e queate persone competenti 
bànnòjappunto dichiarato che si ti'ftt' 
tava di un errore ben grofi^olano pel 
quale'un u^mi^/ày*i)ra j)o.tuto, per,, 
tajiî i anni esser? ^crodfito utff «éontìa, 
e veinilr Tincfeiuào in un carcero di 
lonnift̂  punizione terrlt^il^ 
vtata dal •Ctidico penalo' 
che (ju l̂ poT êra d'avolo;; ^^H eentli 
tanWia''gravità da dbvir consigliare 
il miQifitro guardaeigilli a goatttuire 
qnesta alla pena di morte nel nuovo 

dica penale. Ora ai stan&o facendo 
I igli )ti[{|ombéntl necessari per ridonare 

al suo sesso codesta aberrazione dello 
Stato civile. . • • ̂  - ; ^p'\ 

^ fijlletiino .del 23 ' :;' 

SI .-.̂ Mohl n. 2. — femmine n. 3. 
P^\'- MATBIMONM "'''>' - •' 

Miniò detto lijrloio Giacomo fu Angelo, 
villijsp; .caiibe». con Batestrin Teresa 

, f u ^ p t ™ , yjlJicâ  iiub le ' > 
jGlieno Angelo'di'Antdnit), induitriantece 

Hbéi ejn Bieco M r̂ia di Camillo, .ca-; 
9ali|iga, nubile.' > ' 

Uioziò Augusto rfi Cariòi muratore, cé-
ifbs, con Ruzzarin Maria di lu'gi, ca 
salioga, nubile. Tutti di P^duva. 
.;-;•• immtl ^ -, :5 J ^ 

|Ti>3àlMi Arlurodi Francesco, a* anni 81|2. 
f Forner Domenicu di Antonio, d'anni^ 
•; mesi 2 . . ^ ̂ i / :| | ' 1̂  
Glarê do 1 Giuaoppd di Sigismondo d*en 

;i'i8ttì;^ino di Lugi, (l'anni \, mesi \ 
~mm Aogfila dj Domenico, ^'wini 1,5 

mesi 4P î , 1 i> Tutti •.dt.Pad^vttl | 
intiero Giacòmo'fu, éiiiiepoe, Vì'annf 
67, viilifto, coniugato» di Monleros90> 

f '̂-iin biimb'no esppato. n .7̂  
BULLSTTiNO COMMBRniALB 

VifN6ttA,2̂ .— Keadl «.7660 76.7&, 
.120 franchi 22,01 23.03 ' 

MILANO, 24 -^ Band, it-" 7e.45 JJ,50. 
: 120 franchi 22 02 22.0™™ 

Sete. Àffttri stentati. 
|I*io«B, 23 .^ Sete AfLurì limltatiasìroi. 

•DAL C A M P O I 
NOTIZIE DEL- MATTINO 

Vjndipeitdente di Trieste, reca i 
seguenti dispacci : , , 

<; Pietrohurgoi 24. 
ti: governo fa sforzi ingenti per 

aumentare le,armate. I'giornali uf-
gelosi protestano contro le atrocità 
falsamente imputate ai ru«ai. 

Venne ordinata la coatruzione di 
hafàochtì alle stagioni della ferrovia 
da.yaraavia a Terpspol por i tra-
apóytì tiitlttari, che si &u sfgaòtio con 
nìacnta. 

i"̂  Bucarest^ 24 , . 
La sitnaziontì doUa Rumonia ò in-

cartiSBfraa. l i 'Austr ia ha riousntù di 
permettere allo truppa rumene 11 pas'*' 
aiiggio del Danubio. 

Il grosso doU'armnta russa oUre-
paeserà i Balcani^ solo dopo avere 
pionamante debellato lo f')rao turphe, 
concentrato nel quadrilatero. 

In t u t t a la Bulgaria ì cosfto-hl 0 
la legione bttlgaralsolieVHiio- ed ar­
mano la popolazione l'ncitatidola con­
t ro i mùsaulmani, ì̂* ,̂ '•: 

I f j r t i i fhe oingojìp Rustcittk ven­
gono vig^ro8*ai|eattì bott-bardati, , '• 
, A Jassy é acoì>piata un'epizoozia 
fra gli animali bovini destinati al-
^l'eflercito^ , .•••-.•:••• ••••- • ; '. --:- '-
; Notizia d a CfestantfnflpoU^ rec^BO 
o b e i l g i à S e r d a r Ekrera Abdul K'Srim 
^vanae a^Uiato. , , j . , 
' — Dicesi par la contesima volta 
che la £Bsa ' ' r ez Ìone 'è ' i coppia ta a 
.Grata. ^i-^-'i" r.^- .• • .. • . ; ,,••• 
! Cd«t«»tf. 2 3 Ì £ ^ e I 1 ' 3 5 ì " 
, V esercito sotto Vucetic bloccò 
•Niksic, ed il 22 imposseaSossl dàlie 
più. importanti posizioni di Trebieska 
e Glavioa,; avant i alla cit tà. 

O^gi bombardò e conquia'ò V i r , 
ca t turò 60 nfzara, e prese vettovà­
glie e muQizioni. {Tempo) 

:t Londra* 23. . 
It'Agenzìa Reutet^ ha da Adria-

nopoli che 18,000 uomini del Corpo 
di Suleyman pasoià sono part i t i per 
JambìliB J jn ì -S igh ra . Suli?yman pa-
BO'à te r rà ioro dietro giovedì. 1,'i 
• tr inco^sono finite a d a r m E t * . . , 

(Corr: Sur.) -::^•d 

? l > ^ 

~ " J - - r —•—+ 4Hb I H - ^ ^ j 

riiTTME ^^OTIZIE 
:n 

I SI d ico 

Dispacci particolari dell 'Ojpimon«. 
:; Londra, 2Z. 

Assiì^urasì che la P o r t a ' s p e r a di' 
jBUperaye le, ,presenti dilTicoltà mili-
Hitì. Etók h a deciso di difanderai a 
iOltranza.'-':.-:;;;,^^^;. ^_j^;.^^^;^.. . . ^ 

Gli Uomini d i s t a t o inglesi r iguar ­
dano come intempestivo a prematuro 
qualunque at to di rassegnazione della 
Turchia, li gabinet to itig'e^a è riu:. 
aòito, col condenso delia P o r t i , e 
con la cooperasiona di, varie a ì t r é 
potenze, a fQrmare,^ uij accordo per 
tu te lare i pi^rd^péiri e'Costantinopoli 
contro ogni' evontaaia minaccia. 
r L ^ o p i n i o u e ^ pubblica, assai beUi^ 
cosa, è ni9Ì|o i r r i ta ta c o u r o la iRUa-

•8Ìa".!ll govèrno, tfor^aai di resistere 
a questa pressione, ma temes i , che 

'nbo vi Tlesca. • '*':,"', 
"1 " 

' - / 1 I r , 

gi^Telegrufano da Vienna al Pungolo 
dh'Uiìa&Q,: i 

.A Post, in una riuuione pubblica 
di deputati e 4» :cittadinìi preaìedutù 
da Pulsk', ieri fu. duciaa. la convo-
caziane.di _aa;|)|ntìe(i'r£ì' nel quale si 
jprbtéataM contro gli orrori commessi 
dai rosai ntlia Bulgaria e si .pero 
iràri^in'fifóre d' una mediazione pa­
cìfica. Il generale Klapka vi dipin­
gerà 1̂  siimzioae della Tur hia. 

'"•'' V Indi-pendente ha da Pesi, 2^^;^ 
' , Gioye/ì prossimo ai terrà un meo,, 
/m^'. ' inUJl'ir ynerà le I^làpki f^ 
spQtrà le c^ndi^iqoi de'la guerra a 
la proprie idee sulla quistione orien­
tale, proponendo una rìsolnziona.lin 

,«nj fjjrotestando cóntro ••)e atroJtà 
commesse d'ambo la parti si chie­
derà^ al governo d'iaìziaró una me-
dianione di paco. 

r 
\ 

«t̂ ^̂  

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO' 
eli P a d o y a 

.,•. ~ r ~ 7 ^ ~ t Ì G U 0 • f"'A 
p. H iìwssàdì v&o'di Pa-iova'^f-' '^^s 

Tempo róedio di Padova ore ìì m. 6 s. ) 4,0 
Tempo medio dì Roma ore l ì ni.'8"'ìi: « I t { P Ì Q J X . 

Osservazioni meteotologichè %% 
«eguita all'aitazzB di m. i7 dal suolo eli? 

ni. 30»? dal livello media del mare. 

CORRIERE 0ELLA 
\ r 

NOSTHA CORRISPOHDEt^A 

Roma, 24 ÌH(fUó > 
, Qualche . g i o r o a U . ha >nnun«Ìa to 

efl a l t r i r ipeteranno che l 'on. Cor-
r6nti . :ed,il Preijiidenta della Camera, 
òn. Grippi, sono Wtornatl alla capi­
tale, per invito del Ministero a chia­
mati ad assistere ad una importante 
conferenza politica» nella quale do­
vrà d<?c!dsrsi Ja s t raordinar ia cnnvo-
caztone del Par lamento . Non ct-odeta 
s^ 4^ua8to notizia asensation. Il se­
gre tar io del GranJdag ia to ro Maùi*!-' 
ziano ò r i to rna to a Roma nel g iorno 
ohe egli avoa indicato prima di al-
lontanarsane e Voti. Crispl è venuto 
perchè h i sbrigato, a Potenza, gU 
affari della sua professione d'avvo­
cato, ohe l 'aveaiio inàot to R recarsi 
in quella citfà. - , i,t 

Nella flitttzione politica internazio-
naia non V* à al^i^Q^ modificazione. 
Il nostro miniatro dogli affari esteri 

• I V 

seguo cox^ vìva soDocitudine l e fasi 
dot negoziati dòlio potenza netf^raU, 
atrqtialf; non ooeorre r ipeterlo, VI*' 
talìa partecipa col pia ainosro de3i-
darlo cba prevalgano i consigli pa* 
ciaci. .^ • > ̂  . . "• , "̂  

La partena;a della Bquadra da An­
cona fu imposta da misure di pre--
cauzione, iinpe3'occhè(e nemm ên qu9; 
sto occorra npsaterlo) i l goVerno ita­
liano ai è riservata piena libertà di 
a/.ione pel caso in cui gli avvenU 
ujonti prendosaero una pilega perico­
losa peglì interessi italiani, ^ 

Che gravi risoluzioni non stia per 
prendere il nostro governo el piiò 
anche arguirlo dalla assenza della 
maggioranza dpi mtmstrì, A Roma 
non ce ne sono che quattro, gli (jn. 
Depretia, ZiflardoUì, Mazzacapo e 
Melegari/ Qnest' uUìmó -ebb) anch^ 
ieri una conferenza coiratnbasclatoro 
dì Germania, la cui partenza jt^r 
Berlino è imminente- GU ambascia-
tori di Eaaaià e di Francia sono an­
córa a CasteUamarQ e (Quello delia 
Gran Brettagna a Siena, Anche que­
ste prolungate assenze da Roma doi 
rappresentanti della maggìorl-^^o-
tenze non sono sintomi ch.6 debbano 
far prevedere proaaime risoluzioni di 
estrema gravità del governo del Re., 

Il Diriito assicura che non eBi*, 
atono dWergonzo tra gli on. Deprétie 
e ZanardelU relativamente allo Con-
y^nzloui ferroviarie, per la ragione 
che queate non fatono ancor con-
chiuse. L'organo ufficioao ha ragiona 
se allude a divergenze sul progetto 
dì legge* non ancor preparato^ ma 
ha torto se vuol Bostenere che ì'due 
ministri eieno d'accordo.,sulle, basi 
eésenzialì, del riordinaménto generale 
ferroviario-G orftì sono l'ou- Zmar-
deUi noi), hpea mistero del̂ e aua di­
vergenze col presidente dal Consiglio 
e. della sua antipatia per corti nomi 
dì banchiari. Non credo che egli 
abbìa^mùtato parere e qainii accètto 
ĉoUtì debita riserve l i nota der / )*-

ritto. ^/;^^ •••"-'••; 

\ E r a proprio inuti le che la Curia 
'fàtìéase pubblicare ieri nei giornali 
oierìcali una dichiarazione ufficiale 

^per aasicurara cha i l Vaticano non 
muterà mai i suoi principivi, AUU-^. 
dando agli avvenltnenti che pot reb-

' tìeiro 8i?giiiire'alla mor te del Pontefloe 
a t tua lo . Quella d^ohiarazioiie parve 
ai ^tutti superflua, essendo, notissima 
t h e in Vaticano Pio IX, è, relat iva 
mónte ai CardinaU e ai Pre la t i che 
lo" circondano» meno codino. ÌQ. crèdo 
che. ili Papa ' f i i t a ro sarà più, reasiq 
^ar;0; dell 'attual«i,,,ed ho il convin­
cimento che ten terà di osearoi ìm-
b i razz i più di quel oùa. Io 4 ÎD^H 

o l i i Algo!^. è dices! che dairMl 'csk 
ffTtiìa Sua Smmdei keì fceuxznU 
ili marenghi. •Iftrv 

_ _ i r J . •"**^T^' '- ' ^ ^ 'P^ f 
? I ? ^ 

J ^ ' 

DAL j m M l l ESf ESI 
l nuovo cpmandante-dflir ar^t i t 

ttt|na, dal M i M o , Mflomed'-A 
pa|cia, è già arrÌ1l|ito a^humla, ed 
W.glà H8sutt|^^iSomalÌo in caponi 
Cc|ìtemporaii^rh«fto vtabe annun-' 

aiutante di Sfoltke. , Bourke sàk.-
gìanff9,cb« iJ l̂foVerno ilaliiao'^o-
mandò, bensì alla Camera di votare 
1 crailti per fti compera dei oavaJU, 
aia esser poi igrocha l'aBercito ita­
liano è lungi dall'aTere attualmantn 

lili'aumèj-o dei cavalli 'richiesto par̂  
IJo'ateséo'tiIeda di ptice. * 

C]g:FTIGNE, J24, - 1 mMtesegrifti^ 
prcsaro il 22̂  luglio d'asseto le al--
tura trincerata T'abj^sca dominanti 
la fortezza e città di N kalc. II forte 
di Govj"4rftopolia|5hì capitola dopo un 

Olito che Sttieìsiall pascià fu desfcV. bombardamflnta'̂ Von 53 nf^am pri. 
1 f^y'f^ P»»^^ '•^ "«™' giojuari. I 23; fu preso l'altro forte 

nato ad assumere il,. comando del. .R^abovat. presso N ksic/con trenU 
l armata del Bilcan, 0 aarà in luì nizam prjgioniari: '•'-'•• 

COSTANTmoyoti, 24. - : Vi fu 
uno scontro sabato ad Vaila fra 

i ìB l : 
emesso daìU 

ittà di Caltanissetta 
n^Tm Obb)!ga2Ìo»i..da -iial. L 

ciascuna ' 
r^n«tikn«r Si& lire aii'àH 

^ H 

: > j • ± ^ - . • 

che il gfsnoralo G-Arkô . ti-ovorà • un 
forte avversario. DiofsV'tìlit Mohe-
med A'J pasoià aia .un, diatipto . ge-J | 
neralfl/ied è da sparare che l turchi 
procederanno d' ora in poi con più 
(ie|ietà> con più oaei'gta di' quella 
che abbiano fatto Suora. Gli avve­
nimenti succedati nella penisola dal 
Bslcan sono tali chò i generali tur­
chi non devono più commettere al^ 
t^i errori. 

r t 

'Secondo un télogramma dell' Uffi'^ 
Gio Reutei^ da Erzernm i rUesi non 
sembrerabbbrò disposti a rlnianeiare 
dai tutto alia oampagaa m Armenia. 

Il eentro russo ha laecìato'^l'eni-
kpi e si concentra ora a'Kurukdara/ 
r russi continuano ad Alessandro-
péli ilOFójirBparatlvIiìòr-rinforziire 
r armata dal generale Maliko-w ; e 
dà E-'iWAn' vengono^ spediti tìumerosì 
rinforzi al generale :^Terg.usaako-\v. 
Sono attesi ad Afdahan per rinfor­
zare ,t^ltì piazza dodici battaglion i 
d^infanteria e quattro batterie di 
artiglieria."' . - • ' ^ . . - • • ; ; • 

Sciumla e Oamanbazar, dove una co­
lonna russa fa respinta. I russi fu-
tono pura respinti a Kadikoi proeso 
Rustsciuc. 
. • ; V S ^ , - ^ • • • ' , • - • - : • ' • • • • , • 

1 ru93i occupano le gole di Oa-
brova, Sohipka, l iazanhk, Karìorov 
6 Kaiofor, e miutengonai a Ischisa-
g h r a . Suleyman e Reouf organizzano 
Ja difesa, 

X russi che dirigevansi a SiHstria. 
furono respinti. G:i abitanti dei paesi | 
Invasi -.• continuano a rifugiarsi a d r 
Adriaaopoli .a Costantinopoli. 

- ^ • r * ? ' f ! é r f e ' i Ì , ' , J ! L l - J j Ì 4 . _ i t . L - g ^ - . ^ , . ^ l i ^ . . j ; a ^ 

« 'A^^S^ OhUigationi 

tirense, Gmma'/ Vemeia e PaU.r>m • 

h F̂  _ 

• r 
'r. -

L 

- ! ^ . - - . 

•• /, 

I-. 

• Le ObhhgiitidM,€'.Aì.T\mmmTTm. 
foon godimeiilo dal SO SMmU^m^ynw^' 
gono emesse a Lire ^9.%Mi <;he ai ridu­
cono a J^ie Lire a » S pagabili commit^^^ 

^„ ' , 2* Lisgllo iSTT 

>• al (0 AEOSÌO . 
»- si 31 » . 'i.-
' • al <S StfHem. i : 

US».t t» al i OUotirft * . 

• 9 0 

> SO 

mino: 
I ^ ' 

\ ' ^ ?^- ? \ 
f^^ . * - I 

'Sorivouo da Costantiaopoli allo 
Standard :.-: .ih.U...l *U ;^ / 

•I russi hanno-forzatt 1*48flÌI*e dèi 
ETiIcao presso I l imin e marciano 
ora aopra Tatar-BjzBrdsork* che è 
congiunta con Fdippopoli colla strada 
ferrata. 

riiŝ Si ritrovavano'^a1 / i l i % a del' 
Balcan, GO.OOO faclrf l̂ aL t̂ìrO di­
stribuiti fra i bulgari. ' . . ,. 

(Agenzìa Stefani) 

. PISTROatlRGO,. M. U " J . tu rek 
attaccarono il 20 l'ala sinistra di Ai-' 
cbasoff per̂  mare e pet terra; ma fd- • 
tono respinti. I turchi sbarcarono 
truppe ad OtackàtàtsòhVr. Muktar òòó 
4(h battaglioni occupa una posizione 
trincerata: sulla montagna di Adlaca. 
Là notizie del distretto di Tereki£oao 
nuovamente inquiétanti. Fu ribonò-
sciuto necessario di concentrare la 
colonna d«I Daghestan .>p6p portaiiro 
soccorsi alila truppe della provàacia 
di Tdrek. 

totale L , » S i 

NOTIZIE DI BORSA 

*>8O.50 par int.ìit?s^i aa^ 

^̂  rgUo al 3i Dicem-
: i>pe 1*77 che i* 

com/>tìt:trto G9ìne 
„L» coritanlQ 

. Chi verstìrà.nìntero [ir̂ zit» alluUo dglla 
soUfMicnzjonB godvh ìm.ait.rì^yrG boaU 
fico ("ii U 3 fi Bacherà quindi sole L S f l » a 
ea a vru la pcsferema in casodt ridu^ioae. 

* = 
• . ^ . ^ - ^ v ^ . . ^ ^ - . f ••, I 

G A l U N Z I A SPECIALE , 
Q 46sto Prestito oUfe eh a da lutti, l.l^d-

aiti del Comune è specialmente garaaiito 
dalle rendite dell'acpiedoUvin ciUmiione 
m fornir. diaoiiiH potahJe ja Giutf/Teo-
drt 8 chffTjoil aeciHodoUi) st-sio-^oii) e s c l n -
s i v a i n e n t c ' l p n t o c a i f ^ a fiivore dei por­
ta'lori delle 0S)b]ig,i2. (^Tt; Jà;^*! Cjhir). 

^ r^l 

{ 

É -4 

- r* ' 

n graavisir ha ^imanftiato.iapi 
1' ambasciatoro iqgl^ai fehì ^85,1 

] I Rtindf itàliana god. ; 
'Oro , 

Uendra, tre mesi .. . 
Francia, . .- ./ 
PsrGstUa HiitioQale ^ . 
ObW. Tf-gia Ubacchl . 
Ban'Ca ruaìonale . . 
A^om meridionali. . 

' Obb%«K. mfridioni^li. 
.ftaoca Toscane, '.:̂  ^ 
Credit» mofeiliàre . ^ 
Banca ^«neralè . , ; 
Baaca italo germaH. , 
R^fi^ta Italiana . 

^76 sa 
22 f 2 

• no ào - i 

, , , * . Mi\ ppincip Ja 
5 Jel centro dotU Si :ilia ha unii popolMÌjne 
Cu27.000 .ibitariii. edciloe-itro delip. liaw ) 
f erroviiine OaHanmElUi-Oaiitnia-Mpsùnn, 
Catianiss^lla • Licata, Cailanmella-.GÌmvnii 
e Pfltórnio, ̂  Dall'Ubertoso ano territorio 

;8i Pitecoglie una ing'jnto quintità di careilL 
mandorle, oiii e plsticuUi. ^ ()iile Vie ' 

cayanai anaualmeijta piò fchtt «ai>,0»tt ; 
*inttit»H.\ • : • - -^ . '••. 

\ La fliiuHziona finaniiiria di ^It i . ' r .*:-
!J(I8*SW3TT* ft proporzióoat i aUa licèbejti, 
6el suo ìumtom e dei moj iiiilmti, 21-«of» 

;nro4<it(adrl>aaxEo'ò»'^smii^o s o r -
m**^ "e * . 9 e o . i i i i l a a u i u u a . 

.,lt. 
J-r-

4 i' 

r ^ ^ « M u i H 

t.Jì^^.My'^/étsn&M^ i 
r 

V 

4 > ^ \ ^ ^ 1 

^^:B2'Lj:mc^TA.A:^s::ji r̂x 

r.r^T 
^ r 

^,.i l 

y" t r j ^ : ! , 

. ^ * 

ài' , i . ^ * , , ; . • % 4^^ 'SPBTXA60U&" 
iSATitO' GARIBALDI. '—"-Si' rapprè-

'jats l'opar a M Tromtore, dal maa--

vh niMsa notte. 

^ ^ ^ 

: Ì : m"WS"» 
^T.-(r.i 

• - k ^ H U - V J • 

Baróni; a Qi - mill. 758,5 
TprDiom. centigr. . +26%4 
Tens. del vap auq 17,01 
Uoiidità relativ&. ; 67 
Oii-.tìt'orza del vanto SE Ì ; 
Stalo del.cifltQ. . . sereno 

' Ore 
^ poni. 

- > 

757:4 757.* 
+29.-0 +2tì,'(* 

64 64 
SEI. 1 S 1 
sereno ̂ sereno 

! 

Dtlnienedì del 23 ^ì m ẑìcodì dal 21 
eralura massima z; + iQ'̂ Ŝ * 

V;:" rtilnima 

A;.che )?OGpOi49 dicbiara»ione uf­
ficialo che l a Voae. e VOsserwttore 
piibblicarono ieri sera?-Losoopo non 
lomtrà éVìdontó adi alcuno . e ièpi 
aera a Roma 8ÌL parlava di queìfà] 
noita, come di 'fina soìarada, dell*^ 
itualfij dal reatc« aon. vaio la pena ^V 
affannarsi a cercare' la-so! unione, • 

U papa coQtinaa a star bene e ai 
ride dei giornali cha parlano ~;dòl|ii 
flUA walattìai e dai-quIU egli fa|^^^ 
lettura ogni sera,, 'X^gà^ilai|ptta 
P^r concliarsì il «onno^ ™.«-̂ ,---e,>iÉ-,.v"̂  

lari è giunto a Roma rarcivesco-

È arrivato il K^divò. ' -
..> . '.' . Malta, 2§^ ,, 

Il yMhiJxseèHHM% portato degli 
ordini al console turco ed 'è tosto 
r»P"tifo,per Creta. ,.,.,,, 

I^ùndra, 23; 
' V ufficio I^uief hk da Adriano-

poli che 1800 uomini, del f̂lorpo di 
iSttleiman sono partiti per JamboU e 
per Jeni-Sagra. i l^vpri di .trincea 
Hoho filiti e le trincea già armate. 

" \à% Moming Po^i anai^pcia che 
il governo ha deciao UK̂  considera­
tole aumento nelle truppa-di marina 
nella flotta del Mediterraneo., 

yy^Sttmdard'A\c:4v' '"^^ ^ ^ 
f Le notizie risguardanti uâ o:3QU-

paziono di Gallipoli,sono m^olt» ê fk-
gorate;: il governo hai soltojita da-
oî ò di aumentare U> jg^uarailfiom ' di 
Malta a dì GibiltanfaJ|ÌlÌ^'truppa 
fitinata a tale epOjÊ  devoìfto partire 
fra poQhi giorni. M. paaaft approverà 
al porto questo paaao 'o le potenze 
che attendevanai4 procedere dell'In-
g^Ùterra/ aGóetjbdranniG> queste dispo* 
siiìoni qaa}e,. m^ova. dolìa decisione 
l^resa da essa di noa allontanal'ai per 
nulla dalla pòl!itca.prefl3aa3Ì, Par Sa 
Rùsèia ciò ^rèbb% un* ammonizione 
dì non" basare la, sua 'speranza aopra 
calcoUvaimbiziosii;» -^'- ^^ '̂̂  
; L*^«/We ^ parta giovedì coi iSw 

uomini per K^lta; il Crocoàilte ed 
il jM^a^&arlo Beguìranno presto con 
al̂ i;,i 1500 uomini. Donne e fanciulli 
non. |ro8souQ Bogiiire ì reggimenti. 

• 1 1 ' . . 

j Prestito francese 5 Oio 
j Rendila francese 5 6[o 
; » » S0[0 
I » italiana 5 0[{) 
•• Banca di Francia . , 
- VALORI DIVERSI 

[ferrovìe Lomb,. V'en.v , 
,Obbl,Ferr.VH,n,1868.; 

Ferrovie romane ^ -,, 
;'Obb!igaiioni romana^ 
jC^bli^asioni lombarde^ 

^- |Aaiom ragia tabacchi». 
' P Cambio su Londra v. 

Cambio sull'Italia. 
î GonaoIidaU ingleBi,, .. 
Turc«, , 

' - ^^ 

• 5 

I I ; ' 

TOSO! 

.s^iis 
u 

..24 
107 B2 

70 42 

69 23 
v> 

f V i e n n a . 
Ferrovìe austriach*- ; 
Banca Nazionale .. ; 
Napoleoni d'oro , ^ 
Cambio su Paz4gi ., . 
Cambio su Lon^at . 
Rendita auslr- arĝ onb» 

• » incarta 
Mobiliare 
Lombarde* . . . \ 

Consolidato ingìoo^ . 
Kendita i^aiiiai . . 
Lombardo.' . . . . 
Turco . . . . . . 
Cambio su. Sanilo . 
Bgixione . . .' . , 
Spaî lUOlB. . . , , t 

^28" -
66— 

«39 — 

^ 23 IB; 
- 9 so' 
9i 2S! 

9iS/i6 i 

23 
Ì39 50 
793 -
• •9- 91 
i9 30 

Ì24 23 
67 40 
«2 40 

iS i -

447 -
~ 68 -^ 

'• «8 ~ 
24 i — 

25 13 
.9^30 
9i,3i« 

93» 46 
\ - ^ : ^ \ -

1*0 -
'mi- - i 

' 49 i^' 
ìiU IO 

' 67 60 
62 e» 

m 40 

convenuto o stishilito ulie i ("onii dà questo 
.Pfesilio dettfj;tiio 3errÌr(}.i]ii(ci'miTntB a qua-
8t*c&tiautturfe(l'a%iS. Qurtsto enovenfe 
;Come dicHmt, <7>rt««lQnr,it,!,. H I p o r -
l«««<irl àeUc~0fti»Uff Astata nnisttti 

r'^.^ .•*̂ .' l^'"'^'*' ^'^•'"' KÌ' altri b3m a ìreddiU dtìl fi.mune. 

C ^ T 

23 
94 3(». 
fi9 5r8 
- l ì» ' 
9 178. 

- %4 
:•• 3 f r . i i i 

, 10v%3 

2i 
.68 3|4 
14 -

9li;ì 

33 I18 

Bar t . Moaohift gerente responsahile 

-Di tutu i vdiari itobilian le-.suh 0".»Sli-
mmni Cmm^naiio K^s'ovÉnolà!! co- ' 
atiluiscono Oggi uii ìnime/n f . i i i u i l o e 
sicuro, perciiè noi aoh il pustì^sar.) à ,-
certo rfi non dwer sabir'ì nui m i perdit* 
essenddgh .assicurato unTiniD-P-ìò di L. H99 , 
(:a Uiiua m« nemmiiico di veìfliMe osuilara > 
Il prflzzo mi mtircuo,^ Lr8'i:v!i<e di uà 
comune non ponno fsserrt siosw di giierps 
esterne.-nò sulle Ol>bliitizf ini dal s o t̂ ra-
stito (lossoii) ialluìre tu crisi pal;tiche <* 
coniTierciali. , ^ , 

?se-i^iauè poi cTdosservar.'iiclietìisfi lij.m* 
una doppia giran^ia. , - 1/u,,a ordinirife--
CUesi riscontri in tutti «li altri fregiti 
Ununili , li vincslo.cioè di tutti i beai e 
•eddili dirotti ediiodinatti tini G)muntf; — 
1 aitna iffitto 8p«;ute a q iftUo I'CH'ÌIO. 
ta ces>ilouD di'jUa. r«>tdl (4 tU aa 
nemituloHn eh,hx Ip ta tco* s u l «IMS-
(l««linn. Quest'i Obbligiri.jli rioD-eìBa-
taii&aduaqu-» un.HnijiAi?»* Ip»tcc-.*idl(k. 

' • - . - • ' ' 

W»; PriJsso Fraa;t!s:o CoiipijfMnì di 
Mjlano, asìunlorti d'M pl̂ )?̂ î̂ t̂  Preìtito. jlpo-• 
vanai ostensibili, il MÌmbìn e gli" aui liifl. •• 
evali cqmpptwanti In pfirfetla ìa^iUt'i a l e : 
garanzie drfl pr.'&dat& IVeuito. 

* .Ji 

f-i h 

* T 1 

m^vì lOjSPACCi .DELLA I Q T S 
. .(AgoBzia Stefani) ; , .;•-.?. 

LONDRA. a 4 . ' ^ Gomuni'>-~Bour' 
fttf, r i spon iendo"a Wait, dice che 
non r icevette alonua informazione cir-
ea u n a spedizione segretamente pr^-
p&Éid^ ^ 'H!^; porto italiano del l ' A-
a r i a ^ p o / ^ e r uno sbarcò ini Albani^. 
Diceffiuifà cìi^-noitrÌQeyette^évvis:) Sfc 
ficiald ^1 una missione, di cui fessa ÌB -
caricato per Roma il colonnello Ciaor 

, H 'sotutìcritto con iwcàòUo presso l'SfiÉcìt, 
mochetti all'albergo, della Croce d'Oro l i 
PiaiM Cavour, PadbM avvisa il «ibblìev 
che col giorno 7^ngno correnti) «wn* i, 
molodo per gli aonl scorsi assunw U tr*. 
iporto dell'AcquadiiMaM e cfinaa^W do. 
mioilio p«r bagiUi ed ancha per l ^ t » 

Ogni giorno per tuua U stagiona d'a»tat« 
^ pre«i onsstissiyni. C i t u a m 0%uu 

S B D t J T B 
MAGNETI­
CHE tenuti 
dalla Ghia-

roTeggoate SonnamboU Ersilia Cam-
panìifl. Via dei Sorvi N. 17&4. so* 
pra a oa£̂ ò Manin. 

. ' - . • I 

•.p&rtnmbf}i'>mi » 3 , »», 2ò, fttìj « t e a<4, 
^Luglio. ì&n. 
\ In G.\mNlS^ETTà prfiso la Tesoreria Mi-
•\ • '• c ipauì . - ''-fi 
:\n MlLiVMOpMssf»rA,3suolord Compagnoiì^ 
; , Praaeesco. • 
'In.ftAl'OLl presso la Banii^ Napjletana 
';%• suoi Corrìspoadenù. ' 
In ROMA presao I SÌBIUM-Ì F . Wagni&a, 

e G. Bancbiori. . 1 

U-MU8NZE presso i Sistio"i F.Wignìèra 
• e GvBaricliieri. -s ° 

in TORINO presso la Biuci di Torino. ' 
\^- ' iIftancodiScontoedÌS9l«. 

,' J^lil^ ' ÌS'g. U.Ceisaara il. binch. 
In BOLOr.V.v pt^wo la Biaci liidistrìal» 

e ;*;omniereiale. 
in l,,y(;A.Ni) p»pa«> U Banca dalli Svliia-
i j,Va Italiana. 
in ^ ' a i l u v a preaso i cambio-valnta 
-̂  8fgg.''yAS0N CARLO 0 CREàfO. 

NESE VINCaiSim 7 393 

r •y/ ^ V 

MlHOSiaif GERALàCCilE 
m mmmm 

^^^s^ -**Tfl̂ T_L «IfP ^Haf tt^ r^ 

¥:m 

>,- ^ t i - . v t h * ^ 

l 
Raecouiandiamt̂ ^ ai nostri, iléitori' 

l'anlso K U f f ^ S in miÈi'ftà" p . - ' 

I 

SMiiVi AL VENETO 
;r^0t«t ,1877.^ÌQ412 wl4'sltì(%* 
A pentiiIio degli Ospizi Maviul. 

t9^1-J*h!H^ 

'A 

7 

^ ' 

* . - -

-i\^ ^ • j j ui i ^ v x ^^vn 

^•- _ In • 
^_n j^L-_L • in^ x i ^ ^ • 

i i ^ j — t i ^ -i 

• ^ x _ _rk ^1 L4I HLB L 
k n r v j i ^ • ^ j u n V T ^ ^ r r J x i tntfu^.- rJ^^L_ri—tr • ^ ' ^ i ^ x r ^ n ^^xJ L_ ^—UJ^ J 
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L'AMMINISTRAZIONE 
ella Cnsa dì fìicovero in Padova 

che iì(^ giorni ili^gM^dì n-AgOst^ at!fl|oi^ 
j i proFSo la ttuh ftsiamiia jn Via iì* Anbft 
juuAtenuid mi BCî ohtJo esperimento di 
nata, coi H^tmS délli"canttela vergine^, 
pe)^Jit3*'ndìta d*lla Citaa qui soUo deficrìtla 
—*"«hè l̂*fctaidU> aark operlo fluì pfóastfl di 
L. 21SW7 Gb& rtìni.COncorrfnlft.dovrh do-
^osilatc a gAt̂ finiU rìfilJa sua,offerta L2Ifi 

,p il deliberalèrio aUr# t ^ ì t O per le HJCSO 
e tasse — e che la/^yo^Ha ftarh disciplinata 
Hai Capìtolatd^Borjrnalfi pBlensibìle presso la 
pifejbJone d?)rifilHuto. 
4^s& in P^idova ViaOgni^^nli alciv. N. Z8I8 

«ansila*» porzione del rnuppale N. Ì9i^9 
per^pert. 0.10 coHa r^tidila di L- 80.«, 

Padova* « L u g l i o 187X 
li PI elidente 

Le inserzioiii4alla Francia - T * ^ si r icevono .^sclur 

V SàMtmfè/i/Patl^.' 

-."•5iS>- -

sivamfente^pjsesso l 'Oi ìee M r p j j ^ de -KHWicUé E. E- OBLIÈGHT^ 

T V - ^ i i ^ ^ : 

. t f ^ * 
ja4.c:j<^xj"-A-

n-

.-.-i!'?' 

'DocTBtrm''raiaias" 'is' 
8, Plftoa de l 'Opera, Parirri, '>^ 

MEDAGLIA OÉU MEniTO' 

'Si irtfa ]:tEir' i prtSif̂ tf jrvF''rKbTÌ. " 

'"essia^, 
r" 

>h H 

^ 
>!"r"'f-:™ *,V f ,> , 

t ' I 

i i ^ . l j i 

r ;iÌ'f^.^^-'.N . M 

8 ME 
l^ABéfilCATO A .FÌlAViBENTOè (Sud A r n e n ^ 

D'ORO E DIPLOMI W O R 
••'•'"••ài S 

4 ^ ^ 

Depofiiio in Milano eresse Cttrlo Erlin, Agente ddla Compagnia per l'Italia, e 
presso la Fìliatf r c d ^ f l c o Snhni, e dai principali Fàrmactsti. m-

ghiori e Vèndìlori di commpgtibili. 4-369 

illM l l ì l l l l lSif l 
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1 1 

e^ 
1. 

i -^ t 

; CARCHI: »£ r̂ B̂HIQUK 
; B r . ó v e t ó S. G; D. G. 

riLBIO «LETO MI BÀiBli;!': 
la óui bsp©^ il buon Lattfl Svìzzero 
. G R A N iJlPLOMA DjaNORE H 
Pffl-' ,«uiwrè conlraf-, 
fasieni emere sopra 

i. scatola la firma Um 

f 

t^renila^fò ^'abbrica 
> > 

I l o s t r i - C e r a ì a e e hf «̂  0 bbi a d i n ì 
PADOVA ©ISiMMJI iSliSiài® PADOVA 

- 744^Via Maggiore' *- Negozio e Fabbrica - Via Maggiore 744 
" T 

_ , l*_soUo«crilla Dilla gii conosciuta per 1» vendita nll'ìngrosfo nelle principali 
Citta dliiilia rd all'Estero, dei MUCÌ prodotti, oflre ai dettaglio « '^nvcnientiasiml 
preiof, le »uo ^ ^ ^ s e c ^ j » l A t à tìL» , u o b l o i ^ T i - l per Copi«tBtierBÌ 
Viola ad Uro Praga vViolelto-nsfo uso Farigi. polendosi ottener.» bellissime copie! 
anche HO me»e dopo sonito. OttWi puro IncbioHtrj nero ncriaflinio airistuntp, miro 

j . J A ^ 

h - a? f 
§ 

A -

--^mg" •!•!" ! 
L I 

l3i^cilja± e '^OJaloiti iae psr medicine. 
3t44i4 

^^ 

1 -
j 

u. S CIOVANNI ORGAl̂ rì - • • . * • 

. L M ^ - H , * ' ' 

St^ .is.y-.-

- ? ; : 

-r ' i ' «3 

» *•' • 

HEÌLTRAHK FUER ZEHRKR̂ NKH r 
i - i 

\ 

e fSjjtii sopra disegnata marra di fub% 

\ yémimi^ W <iit*c H p r i m a - , 
r i e y ^ y m t i c l o d e l H c ^ u o . 6-316 

La bibita l i nn iy i i , pre^i^rala dui popoli delle Steppe Asialiche dal latte della 
giumenta, tiene, sccoririo il giudizio concorde' delle' primarie facoUft mediche A*E\i* 
ropa. il primo posto fra i rimedi contro la ' t IM tv^oltnoucnre^ Io tnlf tcreolosi , 
1 ^ t a é r t eloft brtoii«h8> ideilo s t o m a c o , e degli lufc«iUul , cmtro i ldlniA-

, il Barone Maydell, quo dei più distinti scienziati» gcmta(ore deHa cura del KM* 
mys, assicura,d'Aver veduto degli aqimalaU. con dei huiclt l n e l polmifinl^ t 
^ a l i colla.cura del.Kuniys, ricuperarono !a salute duratite il breve trailo di uhn 
stagiono estiva. ' ' ' ^" 

11 Kòmy^ in forma d'Esitratti^, noUisimo sotto U nome « ^ l c b l s « K u m ^ s 
r à e t > è un rimedio U quale perla sua efficacia offusca tutti quelli sìnoraap­

plicati cofftrqiJa tisi polmonare, ed pgU é̂= cfirto che la scienza medica trova con 
esso lo traociè d'una nuova e Tel ce strada/gii aperta agii Stabilimenti Sanitari della 
Germania, [iuma, Austria e della Svizzera:^ 

Quegli ammnlati bui tornò vani'ogni! altro me t ìó^ i carè/fatìciaiió in buona 
fedo un ultimo tentativo con questa bibita. '- ' r ?' • 

Il |ìr«2zò pet̂  bottiglia è di L. 9.&0. -— Meno di 4 bottiglie per volta non si 
vendono. T ,• •-

Per l'acquisto dell' Estratto Rumys in cassette contenenti 4 bolliglic a L. 1 0 . 9 0 
compreso rimballaggio^ rivolgersi alio ; • , , ^ i. .- k 

Istituto Kurays di Liebìg; ' 
AIEfarfo^ C o r so IPórià Vencsla, « 4 

Depds 
glio, presso 

îtq generale per n ia l i a , per la vendila tanto airingrosao che in détta-
50 A. MArUKO^I e ,f3.. Milano,, Via della Sàta N. iO.^ - '' '13-66 
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IL 

moUO'àsi B1SSÒ3-DTIV0 PKR LK MATERIK GRASSE 

FèvìrIpuiirB «torr**: nastri « «tiantt ai Pelli 
IIRJIVSTTO D'mVBHZIOHB. — PBSHUI'O AIXB Jil8ro8ttIOHS DWIVBRBAIJ. 

\ : 

<^ -

^ y 

XHiUjuH^paiifsc^^^fitiUh;^-

dg ÌA. l i aai a g Bfi a 11 
'fi'f rr ^ ^r ; r i \ — • -e i ì 

Padova, Tip. F. SHctliello ^77, in-12 "' 

y r 1̂  h ~i 

r^ìentH rrifólii-
bile e preserVa-' 
tiva, Lasolache 
guiirtBce Senza, 
aggJung^rcf 

nulla. Sì trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Parigi! ipreeso GlnUo 
T e r r e , Farmacifila» 102» rue Riclielieu, suc&KSoro del signor Srou, 
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ESIGASI LA FASCIA VERDE D£P0SIT4,g| 
Pini t* «ASC* cr ffABsaicx, B ̂ nNumizM DHLL* PARMÌCU 
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: . , . , TONICO, A N T l f ^ E R t e d • : , , ,; 
I p a più di 
da tutti 1 merlici iK^rguai^ire.roOA^t 
^OMACO» CusiiTA/iONi o^-'Unulc, \ypì' l'iuvìliUu ê i6 dii^ci'.Uoiie'.ed.Jn conclu­
sione, per vi^'^oìàrì22iìvo tulle ìc iiwi'wnì ndùoinutnìU . 

tlx 

«iiaranL* anni Jo Sc i roppo [Laroi^q è onlinato con ŝupccRf̂ ò 
da tutti 1 medici ]K"'Tguai^ire.j0OAi"nuri,'^cfAS'rRA'LuiB, Doi.oin (; tììÈiXMVr UT 

f ^ h rr-Tmrt 
I F /.^ 

••-ì • r i 
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Sotio forjna «VEUxir, di P o l v e r e ci di Oppia to i Dent i i r i c i La ro 
yono, t prce^ervvtJivi ina s'icmi fR-riMAr.i'Df:* l/ft.vrf, ùià GONrTAMKXTO UBL 
GBNOiva tì delle NiiviL\LGiE W.NTAÌIU1. l̂ B?*i HOUQ uiiivevsalivic^lu impiegali, 

rpE^Gf.lB cura giorpaUen; della liocco-^ _ . ^^i / ; ' , ' , ; . . ' ^•,:;, .i L 

"'FabiiViia 0 miXnmv' h J . -P i LAR02E é C'^ 2, ruc tks UQIIS-S*~PUUI, i P c r i g L 

.V : > . ^ ' > SiafitiUA HaU.MEOESIME FARMftClE : L 
S<?lrQ;>po «Qilatlvo di ^i^^UM d'arando aiiiEirc al RrviEiiui-o et po inss lo . ~ 

S d r o p p o rerru^iclntìtin î sctit/t: dìimucio e di <iuâ ìh ammira ÌÌH' If^lnro ili f e r ra . 
SeÌr»p|>o di^ptiruUvu din^^ne d'MQ ĵo juiare ali' Ioduro di porto^uÈu. 
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j V 

Presso le librerìe DBUCfiÉìl 
k, TEDESCHI ea ANGÉtO 
OEAOHI trovasi vendibile iì 

J e l prof. GJJERZOISJ 
Blèg&nte volume m-13,'.PaB'ova 187 
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